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dal 16/06/25 al 06/09/25

LUOGO E ORARI 
DI ACCOGLIENZA 
E RITROVO
• Indirizzo Ingresso Camping Sabbiadoro Sud, Viale 
Centrale Lignano Sabbiadoro
• Orari accoglienza: dalle 08:00 alle 08:30, 
Riconsegna: dalle 17:00 alle 17:30
• Quartier generale e sede camp casetta bianca
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CAMPING 
SABBIADORO
INGRESSO SUD

CHI PUÒ PARTECIPARE?
Le iscrizioni sono aperte a bambini e bambine tra 

i 6 e gli 11 anni, che saranno suddivisi in gruppi 
omogenei per scaglione di età. Ogni partecipante 

sarà seguito da tutor, insegnanti di inglese e 
tedesco e istruttori sportivi qualificati.

COSA TROVERANNO I 
TUOI BAMBINI?

Attività sportive, lezioni di Inglese e tedesco, 
attività ludiche, gite settimanali, festa finale

*supplemento corso tedesco €50 a settimana. Doppio Turno: €30 di sconto sul secondo 
turno. Fratelli Partecipanti: €30 di sconto sulla quota di ogni fratello aggiunto

COSA COMPRENDE 
IL DAY CAMP?

La formula Day Camp include la  partecipazione 
a tutte le attività ludiche, sportive e turistiche, 

pranzo e merenda giornaliere, servizio di tutoraggio, 
istruttori sportivi e docenti di inglese e tedesco*, 
assicurazione medico sanitaria e infortuni, kit del 

campus e le escursione di mezza giornata

Periodo Giornate Quota

16-06 / 21-06 6 giorni (lun-sab) € 330

23-06 / 28-06 6 giorni (lun-sab) € 330

30-06 / 05-07 6 giorni (lun-sab) € 330

07-07 / 12-07 6 giorni (lun-sab) € 330

14-07 / 19-07 6 giorni (lun-sab) € 330

21-07 / 26-07 6 giorni (lun-sab) € 330

Periodo Giornate Quota

28-07 / 02-08 6 giorni (lun-sab) € 330

04-08 / 09-08 6 giorni (lun-sab) € 330

11-08 / 16-08 6 giorni (lun-sab) € 330

18-08 / 23-08 6 giorni (lun-sab) € 330

25-08 / 30-08 6 giorni (lun-sab) € 330

01-09 / 06-09 6 giorni (lun-sab) € 330

DATE E QUOTE 
FORMULA
DAY CAMP
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✔ Posto spiaggia gratuito a titolo promozionale 
(per ogni alloggio, 1 ombrellone + 1 sedia a sdraio + 1 lettino)

✔ Prenotazione anticipata del posto spiaggia
✔ Assistenza 24 ore tutto l'anno
✔ Noleggio biciclette a prezzi convenzionati
✔ 1° fornitura di biancheria da letto e da bagno 

gratuita a titolo promozionale*

✔ Pulizie ai cambi dell'unità abitativa 
(con eccezione dell'angolo cottura)

✔ Europa Card: tessera con sconti speciali 
riservati solo ai nostri clienti

✔ Europarty: per chi soggiorna in appartamento a Bibione 
invito gratuito per una serata all’aperto con spaghettata, 
vino, soft drink, musica dal vivo e animazione bambini 

✔ Servizio navetta per la spiaggia*

✔ Animazioni, mini club e spettacoli serali*

✔ Convenzioni e prezzi speciali per cure e 

trattamenti alle terme di Bibione e alla SPA

✔ Golf Club Lignano: sconto su Green Fee

-
TUTTO

COMPRESO
-

DIAMO PIÙ VALORE ALLA TUA VACANZA CON I NOSTRI PLUS!
Tutti i nostri clienti avranno un prezzo “tutto compreso” (scopri tutti i dettagli su www.etgroup.info):

Il soggiorno perfetto a Bibione e Lignano si trova 
sempre con Europa Tourist Group, perché le proposte 
sono tante e soddisfano ogni aspettativa.

SCEGLIERE UNA VACANZA BENESSERE,
DI CHARME O GIOVANE?

+39 0431.430144
BOOKING CENTRE BIBIONE

+39 0431.423842
BOOKING CENTRE LIGNANO Ufficio di BIBIONE: AGENZIA EUROPA Corso del Sole 102 - Bibione (VE)

Ufficio di LIGNANO: AGENZIA UNITAS MARINA Corso degli Alisei 39 - Lignano (UD)
OPEN every day 8:30 > 20:00

LE NOSTRE AGENZIE TURISTICHE / Unsere Ferienagenturen

AGENZIA EUROPA 
AGENZIA LINA 
AGENZIA UNITAS MARINA

I NOSTRI HOTELS

APARTHOTEL APARTHOTEL

APARTHOTEL

I NOSTRI APARTHOTELS I NOSTRI RESORT

Investimenti
www.europare.com
europa@europare.com

Europa Group Real Estate è il risultato 
delle sinergie di un Gruppo di imprese operanti da 
oltre 50 anni nel settore turistico - immobiliare a 
Bibione (VE), Lignano Sabbiadoro (UD) e dintorni, 

con il preciso obiettivo di affermarsi sul mercato 
mediante l’attività di intermediazione, occupandosi 
della promozione, compravendita e gestione 
di patrimoni immobiliari.

www.etgroup.info

 * Nelle strutture convenzionate
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La stagione turistica a Lignano Sabbiadoro si sta rivelan-
do particolarmente positiva. Dopo un avvio di primavera 
incerto ma promettente, i primi ponti festivi hanno regi-

strato un forte afflusso di visita-
tori, alimentando un cauto ma 
crescente ottimismo tra gli 
operatori del settore. Pertanto 
vale il celebre detto: “Un bel 
inizio di giornata preannuncia 
sviluppi positivi per l’intera 
giornata”.
A differenza dello scorso anno, 
caratterizzato da un mese di 
giugno piovoso, il 2025 ha 
offerto condizioni meteo ideali 
fin da subito. Questo ha favori-
to in particolare ristoranti e 
strutture alberghiere, che 
hanno visto raddoppiare gli 
introiti rispetto a giugno 2024. 
Più in difficoltà, invece, il com-
parto dell’abbigliamento e 
delle calzature.
Secondo le stime nazionali, la 
stagione estiva 2025 (giugno-
settembre) dovrebbe superare 
i 65 milioni di arrivi e raggiun-
gere circa 267 milioni di pre-
senze, con un incremento del 

+3,4% di arrivi e del +2,1% di presenze rispetto all’anno 
precedente. Un dato significativo riguarda la prevalenza 
delle presenze straniere su quelle italiane, a testimo-
nianza dell’attrattività crescente dell’Italia - e di Lignano 
in particolare - per il turismo internazionale.
Il turismo outdoor si conferma stabile, con 67,7 milioni 
di presenze, in linea con i dati del 2024. Questo segmen-
to include attività all’aria aperta come escursioni, cam-
peggio, trekking e mountain bike.
Lignano guarda già al futuro, con interventi previsti per 
il potenziamento dell’offerta turistica: sono in arrivo 
nuove concessioni balneari e il restyling completo della 
Terrazza a Mare, la cui conclusione è prevista per il 2026. 
Altri progetti di abbellimento urbano contribuiranno a 
rendere la località ancora più moderna e accogliente.
Abbiamo ascoltato al proposito due autorevoli voci del 

settore le quali conferma-
no il trend positivo: 
Enrico Guerin, presidente 
regionale Confcommercio 
Federalberghi FVG, sottoli-
nea l’importanza del bel 
tempo: “Abbiamo avuto 
un giugno favoloso, e 
anche luglio promette 
bene”.
Loris Salatin, presidente 
locale Confcommercio, 
riconosce una leggera fles-
sione nella prima parte di 
luglio, ma conferma una 
pronta ripresa del turismo 
e guarda con fiducia ai 
mesi di agosto e settem-
bre.
In sintesi, il 2025 potrebbe 
segnare una stagione 
record per Lignano, grazie 
al meteo favorevole, al 
ritorno massiccio dei turisti stranieri e a una progettua-
lità urbana volta al rinnovamento e alla qualità dell’of-
ferta turistica.

/ Enea Fabris

METEO E CONDIZIONI CLIMATICHE
Le previsioni stagionali indicano temperature sopra la 
norma sulle coste, con più 0,5 a più 1,5 e mari particolar-
mente caldi. 
Caldo persistente luglio e agosto e clima tropicale not-
turno, umidità elevata sulla costa Adriatica potrebbero 
rendere le notti caldissime, rendendo necessaria la cli-
matizzazione. Soltanto a settembre il clima diventerà 
più mite e vivibile, con temperature più vicine alla media 
e un mare ancora caldo (ideale per fine stagione). Un 
invito quindi a prenotare una vacanza a settembre che 
sarà più tranquilla, mare caldo, meno affollamento e 
prezzi inferiori.

LIGNANO: 
UN’ESTATE DA 
RECORD, COM-
PLICE IL METEO 
FAVOREVOLE E 
IL RITORNO DEL 
TURISMO IN-
TERNAZIONALE

La sua lunga storia l’abbiamo raccontata nel primo numero 
di giugno e possiamo dire che 14 lustri non sono pochi per 
una testata giornalistica, in particolar modo se riservata 
principalmente alla località.  
Possiamo dire pertanto che sulle sue pagine si trova la vera 
storia della Lignano turistica, dagli anni Cinquanta, quando 
si è avuto il vero boom del turismo, fino ai giorni nostri. 
Ma non vogliamo farsi belli da soli, saranno gli altri a giudi-
care, ecco allora che chiudiamo l’argomento Stralignano.

QUEST’ANNO STRALIGNANO HA COMPIUTO 70 ANNI DI VITA
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AGENZIA TEGHIL
di G. Marcuzzi & C. s.a.s.

I-33054 Lignano Sabbiadoro (Ud)
Via Carnia, 13 - C.P. 116

T. (+39) 0431 71210 F. (+39) 0431 720373
www.agenziateghil.it - teghil@ltl.it

agenziateghil
t u r i s t i c a  -  i m m o b i l i a r e

principale fonte di vita, non esiste una risorsa più impor-
tante sul pianeta terra. L’acqua contribuisce in maniera 
decisiva a sviluppare e mantenere la biodiversità di tutte 

le specie viventi. Si tratta di un elemento indispensabile per la 
nutrizione del pianeta, di tutti gli esseri viventi che lo popola-
no, non per ultimo anche per la sopravvivenza dell’essere 
umano. Dall’acqua partono tutte le forme di vita, una catena in 
cui tutti gli esseri viventi sono collegati. Tuttavia, di fronte alla 
forte crescita demografica del pianeta, il consumo di acqua nel 
mondo è sempre più scarso e molte delle sue riserve sono a 
rischio d’inquinamento.
La superficie della terra è ricoperta per circa il 70 % di acqua, 
di cui ben il 97% è salata, mentre solo il 3% è composta di 
acqua dolce che si trova nei fiumi, laghi e nelle falde acquifere. 
L’acqua presente sulla terra regola la pioggia, produce ossige-
no (ben più della foresta amazzonica!) e mantiene in equilibrio 
la temperatura del pianeta. Negli oceani, così come nei mari, 
nei fiumi e nei laghi, vivono più di 300 mila specie conosciute 
di animali, mentre il 60% della popolazione mondiale vive 
sulle coste. 
È cosa risaputa che il mare assicura benefici fisici e mentali 
all’essere umano. Infatti, la presenza dello iodio nell’aria raffor-
za le difese immunitarie, le quali vengono sostenute anche dai 
sali minerali e altri composti presenti nell’acqua marina; 
migliora la respirazione e riduce lo stress psicologico.
Quando ci immergiamo nell’acqua la nostra frequenza cardia-
ca rallenta immediatamente e il sangue si sposta dalle estre-
mità al cervello, al cuore e agli organi vitali del nostro corpo. In 
generale i benefici derivanti dal clima marino nel suo comples-
so aiutano a risolvere una serie di malattie e disturbi, tra le 
quali: artrosi, allergie alla pelle, psoriasi, anemia, osteoporosi, 

ipotiroidismo e agevolano la guarigione di tagli e ferite, lussa-
zioni, distorsioni e fratture. 
L’inquinamento delle acque del nostro pianeta mette in peri-
colo tutti i mari e le previsioni, se non ci sarà un netto cambio 
di tendenza, saranno disastrose: si stima infatti che, entro il 
2050, continuando di questo passo in mare ci sarà più plastica 
che pesci. 
Proprio la plastica è la principale fonte di inquinamento dei 
mari, la quale non è biodegradabile e per venire assorbita 
dall’ambiente, un semplice sacchetto ci impiega centinaia di 
anni. Nel frattempo i minuscoli frammenti che si producono 
vengono scambiati per plancton e mangiati dai pesci. Le parti-
celle ingerite dai pesci poi possono trasferirsi nei loro tessuti, 
con rischi ancora poco chiari sulla salute di chi alla fine li man-
gia.
Quando si affronta il problema della salute del mare è utile 
ricordare che tutti possono dare il proprio contributo: un 
primo passo importante è fare la differenziata e adottare il riu-
tilizzo di prodotti in plastica (come i sacchetti). Infine, bisogna 
essere sempre vigili che il mare venga rispettato da tutti e 
ricordarsi che è attivo il numero blu 1530 della Guardia 
Costiera la quale monitora e tutela la salute del mare.
Lignano da sempre è molto attento alla qualità dell’acqua del 
suo mare. É da molti anni, infatti, che ottiene, tra l’altro, la 
“Bandiera Blu”, l’ambito riconoscimento che viene assegnato 
dalla FEE (Foundation for Environmental Education) l’Italia che 
premia, con criteri sempre più restrittivi, la qualità delle acque 
di balneazione (come riferiamo in altra parte del giornale). È 
utile ricordare lo stretto rapporto che intercorre tra il fiume 
Tagliamento e la pulizia delle acque della penisola friulana. 

Esistono tante cose “di mare” e “di montagna”, un appellativo che 
accoppia ai più svariati temi, dall’abbigliamento ai frutti, dalle 
vacanze alla flora e fauna e quasi sempre questa dicotomia sem-
bra inconciliabile, come se fossero due mondi diversi e in certi casi 
alternativi. La penna nera degli alpini a Lignano Sabbiadoro fonde 
queste due realtà, le integra in uno valore: l’appartenenza a un 
corpo al servizio dei cittadini, nel senso più lato. Un gruppo che ora 
festeggia il suo anniversario di fondazione non per una mera cele-
brazione, ma per ricordare tutto quello che è stato fatto, per rinno-
vare la fede nei valori dell’alpino.
     Un gruppo che nasce al mare e sale le montagne, raccogliendo 
per strada tutto quello che di buono c’è. Il gruppo di Lignano, 
naturalmente, ha sede in una baita, tra i pini marittimi, ma l’edifi-
cio viene da Artegna, donato da quel comune nel post terremoto 
(non si spreca nulla, nemmeno le baracche). 
     L’inaugurazione è stata fatta il 5 Maggio 1985, con la presenza 
di diversi sindaci della zona terremotata. In questa sede sono state 
avviate e organizzate le principali manifestazioni che hanno impe-
gnato gli alpini lignanesi: 1976 il primo raduno del 3° Reggimento 
Artiglieria da Montagna della Brigata Julia; 2015 il secondo raduno 
sempre del 3° Reggimento Artiglieria; 2019 le celebrazioni per il 
70°anniversario di fondazione della Brigata Alpina Julia. E poi le 
serate di solidarietà per il terremoto del Centro Italia e per l’alluvio-
ne dell’Emilia - Romagna. 
      Nel 2001 è stato organizzato il Trofeo “Gallino di bocce”. Non 
bisogna dimenticare l’emozionante giuramento del Battaglione 
Vicenza nel 1994 e due anni fa le iniziative in preparazione dell’A-
dunata Nazionale di Udine, durante la quale Lignano ha ospitato il 
due giorni di manifestazioni 5000 penne nere. Nel 2016 da ricor-
dare la consegna delle “Medaglie Ricordo” ai parenti dei Caduti 
nella Prima Guerra Mondiale provenienti da Barge, Sezione di 
Saluzzo. Un’ attività a favore della cittadinanza che è stata ricono-
sciuta nel 2015 dal sindaco di Lignano Luca Fanotto, con il conferi-
mento delle chiavi della Città, “in segno di riconoscenza per le atti-
vità del Gruppo per la comunità lignanese”.

/ Umberto Sarcinelli

È

L'ACQUA È LA 
RISORSA PIÙ 
IMPORTANTE PER 
IL PIANETA TERRA

L I GN ANO
SABBIADORO 

6-7
S E T T EMBR E  2025

ANNIVERSARIO
DI FONDAZIONE

GRUPPO ALPINI
LIGNANO

PROGRAMMA
SABATO 6 SETTEMBRESABATO 6 SETTEMBRE
Ore 21,00 Concerto del Coro Sezionale A.N.A. di Codroipo,
 in Duomo, Piazzale S.G. Bosco

DOMENICA 7 SETTEMBREDOMENICA 7 SETTEMBRE
Ore 9,30 Ammassamento presso la Sede del Gruppo
 in Via Palestro 51
Ore 10,00 Indirizzo di saluto alle Autorità civili e militari,
 ai partecipanti, deposizione di un serto floreale ai due cippi.                                     
Ore 10,30  Formazione del corteo e sfilamento fino al Municipio 
 (piazzale Divisione Julia)
 A seguire Cerimonia dell’Alzabandiera 
 Allocuzioni                                                                                                               
 Santa Messa         
A seguire Onore ai Caduti con deposizione della Corona 
 presso il Monumento
 Sfilamento lungo le vie del centro cittadino.
Sarà presente la Fanfara Sezionale A.N.A. Udine

CITTÀ DI 
LIGNANO SABBIADOROCITTÀ DI 

LIGNANO SABBIADORO

SABATO 6 E DOMENICA 7 SETTEMBRE 
GRANDE FESTA A LIGNANO PER I PRIMI 60 ANNI 

DI FONDAZIONE DEL LOCALE GRUPPO ALPINI

“La Baita”, sede del Gruppo alpini di Lignano Sabbiadoro, inaugurata il 5 maggio 1985, dono del Comune di Artegna 
dopo il terremoto del 1976 e proprio all’inaugurazione erano presenti numerosi sindaci delle zone terremotate.
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Campi da tennis in terra rossa 
presso il Villaggio Los Nidos
il luogo ideale per chi vuole 
giocare o allenarsi a tennis 
a Lignano Sabbiadoro

Info e prenotazioni
presso Albatros Centro Vacanze
T. 0431 71508
info@albatroslignano.it
Via Sabbiadoro, 1
33054 Lignano Sabbiadoro

ignano Sabbiadoro si conferma, tra l’altro, 
meta ideale per gli amanti degli sport acqua-
tici che desiderano vivere un'esperienza indi-

menticabile anche solo in una giornata. La posizio-
ne strategica rende la scelta naturale anche per 
una fuga quotidiana all'insegna dello sport e del 
benessere, per chi cerca la libertà di scegliere 
come vivere il mare. 

Se il desiderio è la ricerca di equilibrio e muscoli 
allenati, il SUP (Stand Up Paddle), simbolo degli 
sport acquatici moderni, è la risposta giusta. Su 
una tavola con una pagaia tra le mani, può essere 
praticato in qualsiasi specchio d’acqua, dal mare 
alla laguna, riscoprendo, in modo sostenibile, luo-
ghi di grande interesse e pregio naturalistico e 

lungo l’arenile si 
possono trovare le 
strutture, dove 
noleggiare l’attrez-
zatura, o prenota-
re corsi personaliz-
zati. Le condizioni 
ventose di Lignano 
creano poi il play-
ground perfetto 
per il kitesurf, 
sport che combina 
l'energia del vento 
con l’emozione di 
volteggiare sull’ac-
qua. Il palcosceni-
co naturale nei 
mesi estivi è lo 
specchio d’acqua 
antistante l’Isola 
delle Conchiglie 
che si raggiuge, 
per chi non ha 
un’imbarcazione, 
con gli istruttori a 
bordo di gommo-
ni. 

Per chi ama poi 
l'adrenalina pura, 
il wakeboard - 
nato dalla fusione 
dello sci nautico e 
dello snowboard - 
offre l'opportunità 
di sfidare le onde 

trainati da un motoscafo, in una danza di salti e 
acrobazie che trasforma il mare in una palestra 
naturale dove testare i propri limiti. E proprio a 
Lignano ci sono alcuni centri pronti ad organizzare 
uscite in mare per vivere questa straordinaria 
esperienza. 

È la riva a segnare il confine con il mare, quel natu-
rale palcoscenico dove entrano in gioco la passio-
ne per le onde, il vento e i fondali marini. Dal win-
dsurf alla vela che mantiene il suo fascino senza 

tempo. Una disciplina che insegna qualcosa che 
va oltre le competenze tecniche. Praticando la vela 
si impara a conoscere e rispettare l’ambiente mari-
no, a collaborare con gli altri e a condividere le 
esperienze con il resto dell’equipaggio. Le acque di 
Lignano con il loro fondale che digrada lentamen-
te, offrono condizioni ideali sia per l'apprendimen-
to, che per la navigazione esperta - grazie alle 
diverse scuole dislocate lungo tutto l’arenile, e 
presenti in alcune marine - dove il silenzio del 
vento nelle vele si mescola al canto delle onde in 
un'armonia perfetta. 

Una sola giornata può trasformarsi così in un'av-
ventura completa, dalla colazione vista mare, al 
tramonto in SUP sulla laguna, passando per sessio-
ni di kitesurf nel pomeriggio a momenti di puro 
relax sulla spiaggia. Il centro balneare friulano con-
ferma così la sua vocazione di destinazione versati-
le, capace di soddisfare ogni desiderio legato al 
mare. Lignano Sabbiadoro ha sviluppato una rete 
completa di servizi per gli sport acquatici, con 
numerosi centri specializzati che offrono noleggio 
attrezzature per SUP, canoe, kayak, tavole da kite-
surf e windsurf, corsi per principianti o avanzati 
con istruttori qualificati. 

Per tutte le informazioni su cosa praticare e 
come: www.lignanosabbiadoro.it. 

/ R.L.M.

T L
ra i vari punti panoramici della 
Lignano turistica, oltre natural-
mente al mare e la spiaggia, spicca 

il “percorso ciclopedonale di via 
Lungolaguna Trento”, che si estende 
lungo tutto l’argine della Laguna, 
dichiarata zona protetta di valore inter-
nazionale. Il percorso inizia da “Porto 
Casoni e dalla vicina Darsena locale”. 
All'altezza di Via Verona, troviamo il 
primo luogo che invita a rallentare il 
passo: troviamo il “Belvedere 
Trabucco”, punto dal quale si può 
osservare un panorama mozzafiato di 
straordinaria bellezza. Durante le belle 
giornate, quando il cielo è particolar-
mente terso, si possono vedere all'oriz-
zonte le Alpi friulane. Lo sguardo di chi 
lo percorre viene subito attirato grazie 
alle sue ricchezze naturalistiche. 
Dall’argine, infatti, si possono ammira-
re tramonti unici che, nelle loro varie 
forme e colori, si specchiano quotidia-
namente nelle acque calme della 
Laguna, creando giochi di luce e ombre 
di rara suggestione. L’argine della 
Laguna è adornato da una vegetazione 
spontanea e rigogliosa, con canneti che 
ondeggiano dolcemente al ritmo del 
vento creando, assieme al canto degli 
uccelli, una sinfonia naturale che invita 
alla meditazione ed al rilassamento. La 
fauna locale arricchisce ulteriormente 
questo quadro idilliaco: uccelli acquati-
ci, come aironi e cigni, si muovono con 
grazia sulla superficie dell’acqua. In 
determinati punti ci si può abbandona-
re e riprendere il percorso per visitare 
alcune zone limitrofe di particolare 
interesse. 
Il secondo punto panoramico si trova 
all'altezza di Via dello Stadio dove si 
può ammirare l'Arena Alpe Adria, da 

sempre location di eventi musicali, 
spettacoli e manifestazioni della località 
balneare. Abbandonando il percorso ci 
si può ristorare all'ombra dei pini 
marittimi nel parco verde del 
Municipio di Lignano Sabbiadoro, 
attrezzato con giochi per bambini e 
zone adibite al picnic.
Dopo aver ripreso il percorso, e dopo 
una breve pedalata, oppure camminata, 
si può scendere nuovamente all'altezza 
di Via Mezzasacca, per visitare la chie-
setta di San Zaccaria, unico punto di 
riferimento religioso, un tempo, per i 
contadini e pescatori del litorale e della 

Laguna fino al XIX secolo. La chiesetta 
presenta gli elementi architettonici tipi-
ci degli edifici votivi friulani: facciata a 
capanna con campaniletto a vela, aula 
rettangolare con travatura a vista e pre-
sbiterio più piccolo. Nel 1984 l’edificio 
è stato completamente restaurato e si è 
inoltre provveduto a sistemare lo spazio 
verde che circonda la chiesetta.
Di fronte a questa chiesetta del XIX 
secolo, attualmente sta nascendo su una 
vasta area un nuovo villaggio turistico 
residenziale. 

/ Roberta La

Il centro balneare
friulano paradiso
degli sport acquatici 
a portata di giornata
una combinazione
perfetta per
trascorrere ore in
acqua tra
adrenalina e relax

OLTRE IL MARE, 
LA SPIAGGIA 
E LA LAGUNA, 
LIGNANO HA 
MOLTO ALTRO 
DA SCOPRIRE

Si chiama Sun River la nuova proposta a 
pochi passi dalla banchina del servizio 
X-River, nell'area di Lignano Riviera, affac-
ciata sulla suggestiva foce del fiume 
Tagliamento. 
Un’area di proprietà della Società Lignano 
Pineta, oggetto di una costante opera di 
riqualificazione. I visitatori troveranno quat-
tro gazebo e numerosi ombrelloni e lettini, 
immersi nel verde e all'ombra degli alberi. 
Un nuovo modo di vivere il sole e la natura, 
in un contesto intimo e silenzioso, ideale 
per leggere, rilassarsi o semplicemente 
lasciarsi avvolgere dalla quiete del paesag-
gio fluviale. 
A disposizione personale dedicato all’acco-
glienza, distributori di bevande, servizi igie-
nici e una doccia per rinfrescarsi durante la 
giornata. Sun River è inoltre pet-friendly, 
per consentire anche agli amici a quattro 

zampe di godere 
di questo ango-
lo a contatto 
con la natura.
“Con questa 
nuova propo-
sta arricchia-
mo ulterior-
mente un'area su 
cui la società 
Lignano Pineta investe 
da anni - sottolinea il suo presidente 
Giorgio Ardito - con l’obiettivo di restituire 
valore e bellezza a una zona affascinante 
come la foce del Tagliamento. Sun River 
rappresenta un’opportunità in più per vive-
re Lignano in modo diverso: più slow, più 
autentico e più vicino alla natura”.

A LIGNANO RIVIERA 
NASCE “SUN RIVER”: 
RELAX NELLA NATURA 
TRA SOLE, VERDE E 
LA BELLEZZA DELLA 
FOCE DEL TAGLIAMENTO
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riginario della Bassa friulana, 
imprenditore “prestato” alla 
politica, Sergio Emidio Bini a 20 

anni fonda la prima attività 
imprenditoriale e successivamente, 
assieme a un socio, avvia quella che 
oggi è una realtà con oltre 6 mila 
dipendenti in tutta Italia e uno dei 
primi cinque gruppi nazionali nel 
settore facility.
A seguito delle elezioni del 2018, il 
Presidente Massimiliano Fedriga gli 
affida il ruolo di Assessore alle Attività 
produttive e Turismo della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia. Viene 
confermato nell’incarico anche dopo la 
successiva tornata elettorale del 2023.
Questa rubrica, per l’occasione, rinuncia 
all’incontro conviviale, stante il periodo 
affollatissimo di impegni anche per gli 
assestamenti di bilancio, ma conforta il 
fatto che, nonostante tutto, si sia potuto 
trovare il modo per dialogare, magari a 

distanza, sui problemi di attualità.
“Partiamo da un dato di fatto: Lignano è 
uno dei principali asset turistici della 
nostra Regione, da sola vale un terzo di 
tutte le presenze che si registrano in 
Friuli Venezia Giulia durante l’anno. 
Basti pensare che nel 2024 a Lignano 
ha accolto 3,6 milioni di presenze 
turistiche”, premette l’Assessore.
Infatti, con i suoi 68 mila posti letto, 
Lignano è al primo posto per la ricettività 
in Regione (vale il 43% del totale) con il 
valore aggiunto generato dal turismo 
nel comune di Lignano, al netto di 
ricadute dirette e indirette, pari a 482,7 
milioni di euro. Sono oltre 4.000 gli 
addetti del Terziario direttamente 
coinvolti nel turismo a Lignano, il 10% 
del totale regionale. Con le sue 7 
darsene e 4.420 posti barca, il 
comprensorio di Lignano vale il 53% 
della nautica regionale.
Di grande attualità l’intervento sulla 

Terrazza a Mare: “Anche nell’imminente 
manovra di assestamento destineremo 
alla città ulteriori 3,6 milioni di euro, 
che serviranno per aumentare le risorse 
complessive messe a disposizione per 
la Terrazza a Mare a 16 milioni di euro e 
quelle per la Darsena Porto Vecchio a 
5,1 milioni di euro”.
L'intervento alla Terrazza a Mare è stato 
avviato nell'aprile 2024 e prevede la 
riqualificazione completa della 
struttura: restauro architettonico, 
adeguamento sismico e impiantistico, 
riqualificazione energetica, rifacimento 
degli spazi interni e valorizzazione 
dell'affaccio sul mare. Tra le novità 
principali del progetto, è prevista in 
fondo al pontile la realizzazione di una 
grande piscina a sfioro, mentre il podio 
centrale sarà riconvertito in uno spazio 
polifunzionale: beach club durante il 
giorno e servizio ristorante la sera. 
L'intervento mira a rilanciare la Terrazza 

come polo turistico e culturale, 
preservandone il valore iconico e 
migliorandone la fruibilità.
L’Assessore è soddisfatto che ad oggi il 
cronoprogramma dei lavori sia stato 
rispettato e conta di mettere a 
disposizione della comunità buona 
parte dell'immobile per la stagione 
balneare del 2026 e che già per il mese 
di settembre ritorni l'acqua alla base 
della Terrazza, con la riduzione dell'area 
del cantiere e la restituzione di parte 
della spiaggia ai bagnanti.
Ma veniamo alla Darsena di Sabbiadoro: 
“Dopo l’approvazione del D.D.L. Nautica 
(che stanzia 2,7 milioni di euro di fondi 
per il settore), la Regione ha messo in 
campo un ulteriore importante tassello 
per lo sviluppo del turismo marittimo e 
lagunare, stanziando 5,1 milioni di euro 
- suddivisi in tre annualità - per 
interventi di riqualificazione della 
Darsena Porto Vecchio di Lignano, di 
proprietà di PromoTurismoFVG”.
Oltre alla manutenzione dell’esistente, 
gli interventi di ammodernamento 
riguarderanno principalmente il ponte 
e l’asse pedonale ad Est, oltre che la 
palazzina della biglietteria. In accordo 
con l’amministrazione comunale, si sta 
predisponendo un progetto di sviluppo 
con la predisposizione di un’area ristoro 
nei pressi della biglietteria, di un viale 
pedonale lungo tutta la banchina e di 
un rivestimento in legno del ponte 
esistente.
“Ci siamo messi all’opera fin da subito e 
a sei mesi dallo stanziamento delle 
risorse, si possono già vedere i primi 
risultati: rinnovati gli edifici (uffici, 
servizi igienici e biglietteria) e 
riqualificate l'intera pavimentazione 
dei piazzali e le aree verdi, è stata 
installata la rete della fibra ottica e 
della videosorveglianza, rendendo 
questo piccolo ma strategico polo della 
nautica da diporto più accogliente, 
funzionale e sostenibile”.
L’Assessore allarga quindi il 
ragionamento a livello complessivo: 
“Uno degli obiettivi dichiarati di questa 
amministrazione regionale è quello di 

aumentare la quantità e la qualità dei 
servizi di accoglienza offerti al turista. A 
nulla infatti servirebbe festeggiare anno 
su anno l’aumento record delle 
presenze senza prevedere di pari passo 
una crescita del sistema ricettivo. Ecco 
perché abbiamo attivato ormai da 
qualche anno un’importante linea di 
incentivi rivolta agli appartamenti 
ammobiliati ad uso turistico, per 
favorirne l’ammodernamento delle 
strutture e il rinnovamento degli arredi”.
Va infatti ricordato che negli ultimi 
quattro anni la Regione ha destinato a 
questa finalità circa 10 milioni di euro, 
grazie ai quali sono stati garantiti - tra 
nuovi e riqualificati - circa 2.000 posti 
letto, prevalentemente nelle località di 
Grado e Lignano. Inoltre, grazie al nuovo 
testo unitario del Turismo e del 
Commercio, che approderà in Consiglio 
regionale in autunno, verranno 
introdotte importanti modifiche al 
sistema di classificazione degli alberghi.
A questo proposito: “In un’ottica di 
semplificazione il nuovo sistema sarà 
basato su requisiti minimi ispirati alla 
classificazione europea e porterà alla 
soppressione dei lunghi elenchi di 
requisiti, in parte superati, oggi previsti 
dalla legislazione vigente e articolati in 
ben 10 allegati; inoltre, le strutture 
ricettive potranno ottenere una 
attestazione di qualità ulteriore che 
potrà comportare l’inserimento nei 
circuiti promozionali di 
PromoTurismoFVG e l’ottenimento di 
una premialità nei procedimenti 
contributivi”.
Prosegue Bini: “Come amministrazione 
regionale abbiamo scelto di puntare 
sui grandi eventi - come concerti, 
rassegne culturali e sportive - quale 
fattore di attrattività e di riconoscibilità 
e per favorire la ricettività turistica. Il 
fatto stesso che i principali artisti 
nazionali e internazionali scelgano la 
nostra Regione - e in particolare Lignano 
- per i loro concerti testimonia lo status 
raggiunto dal Friuli Venezia Giulia, 
ormai riconosciuto per la qualità delle 
sue maestranze e delle sue strutture”.

Un recente studio condotto 
dall’Università di Udine in collaborazione 
con FVG Music Live conferma la bontà 
di questa scelta strategica: in media per 
ogni euro di intervento pubblico 
(contributi e incarichi) per la 
realizzazione dei concerti in FVG 
vengono generati 16,56 euro di spesa 
media diretta e indiretta nel territorio e 
4,10 euro di gettito fiscale. A beneficiarne 
è anche la riconoscibilità turistica: circa 
il 20% dei partecipanti afferma di non 
essere mai stato nelle località regionali 
prima dei concerti.
Forte anche del ricco palinsesto legato 
alla Capitale europea della cultura, 
l’estate del 2025 prevede un calendario 
record di eventi e concerti. Grazie al 
contributo della Regione, soltanto a 
giugno Lignano ha ospitato Cremonini 
(25 mila spettatori), Mengoni (23 mila 
spettatori), Ultimo (28 mila spettatori, 
record per lo stadio Teghil). “L’obiettivo 
- aggiunge l’Assessore - è quello di 
proseguire sulla strada tracciata, 
regalando a Lignano palinsesti sempre 
più ricchi per le prossime stagioni. A 
testimonianza di questa volontà, un 
primo annuncio si può già fare: il 
prossimo tour negli stadi 2026 di Max 
Pezzali partirà proprio dallo stadio 
Teghil, con un concerto previsto il 7 
giugno”.
Alla fine non può mancare la nostra 
domanda di rito circa il suo sogno per 
la Lignano del futuro: “Il sogno si chiama 
Terrazza a Mare. Stiamo realizzando il 
più grande cantiere in acqua d’Europa, 
un progetto ambizioso che non trova 
precedenti e che in quanto tale sarà 
presentato anche alla prossima 
Biennale di Venezia. Vedere questa 
cartolina restituita al suo vero splendore 
e di nuovo protagonista delle notti 
d’estate dei giovani è un sogno che 
spero possa realizzarsi presto”.
“Questo intervento così importante 
spero possa essere un volano per tutta 
la località, uno stimolo per nuovi 
investimenti, per servizi di sempre 
maggior qualità e per un’offerta 
turistica attrattiva tutto l’anno, non 
soltanto d’estate”.

RESTITUIAMO
A LIGNANO LA 
SUA CARTOLINA
COLLOQUIO WEB 
CON L’ASSESSORE BINI

di Enrico Leoncini

Colazione di lavoro

O
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ignano Sabbiadoro ha avuto anche 
quest’anno l’onore di ospitare il pre-
stigioso Lignano Air Show 2025, 

evento ufficiale delle Frecce Tricolori. Una 
manifestazione che, come da tradizione, ha 
regalato emozioni uniche a tutti gli appas-
sionati di volo, grazie all'esibizione mozza-
fiato della Pattuglia Acrobatica Nazionale, 
affiancata da elicotteri dell’Aeronautica 
Militare, paracadutisti e aerei acrobatici di 
altissimo livello.
Le Frecce Tricolori, ormai di casa a Lignano, 
scelgono questa località come sede del loro 
campo prove invernale, rendendola una 
vera e propria “seconda palestra” per i loro 
allenamenti. Il Lignano Air Show è uno 
degli appuntamenti più attesi dell’estate e 
attira ogni anno migliaia di spettatori, pron-
ti a volgere lo sguardo al cielo per seguire le 
incredibili evoluzioni dei piloti. Come previ-
sto, lo specchio d’acqua antistante la spiag-
gia è stato interdetto alla balneazione e a 
qualsiasi attività nautica, per motivi di sicu-
rezza, sia durante la prova ufficiale, tenutasi 
il venerdì precedente dalle 15,30 alle 17,00, 
sia durante la manifestazione principale.
Il meteo incerto ha causato qualche incer-
tezza sull’orario d’inizio. Inizialmente pro-
grammato per le 16,30 davanti all’undicesi-
mo ufficio spiaggia di Sabbiadoro, l’evento 
era stato anticipato alle 15,00 a causa delle 
nubi. Tuttavia, con il miglioramento delle 
condizioni, l’orario originario è stato ripristi-
nato. Intorno alle 16,00 l’area marina è stata 

sgomberata e la manifestazione ha potuto 
prendere il via.
Il primo ad esibirsi è stato il Team Audace, 
con una serie di spettacolari evoluzioni 
acrobatiche. A seguire, il Team YAKITALIA, 
che dalla sua fondazione ha preso parte a 
oltre 200 eventi in tutta Italia, promuoven-
do la cultura del volo acrobatico.
Hanno poi sorvolato la costa i celebri Pitts 
Special, biplani leggeri progettati negli anni 
’40 ma ancora oggi molto apprezzati per le 
esibizioni aeree. Spazio anche al CAP 231, 
acrobatico francese noto per la sua mano-
vrabilità estrema, pilotato da Andrea 
Pesenato. L’aereo, lungo 6,75 metri con 
apertura alare di 8,08 metri, è dotato di un 
motore Lycoming e, nelle versioni più 
moderne come il CAP 231EX, monta ali in 
fibra di carbonio per prestazioni ancora 
superiori.
Gran finale con l’arrivo a sorpresa delle 
Frecce Tricolori, che hanno emozionato il 
pubblico con il loro ingresso alle spalle 
della spiaggia, accompagnate dal potente 
rombo dei motori e dall’inconfondibile scia 
del tricolore italiano nel cielo. Giovani piloti, 
formati con rigore e passione dall’Aeronau-
tica Militare, che continuano a incantare 
generazioni in Italia e nel mondo.
Il programma di Lignano rappresentò, 
come ogni anno, uno degli appuntamenti 
più attesi dagli appassionati di volo e dal 
grande pubblico. La stagione acrobatica, 
che solitamente va da maggio a ottobre, 

prevede numerose esibizioni in Italia e all'e-
stero. Durante le esibizioni lignanesi, le 
Frecce Tricolori hanno svolto un program-
ma composto da circa 18 spettacolari figu-
re, tra cui il celebre "Cuore Tricolore", la 
"Bomba", il "Tonneau" e il "Cardioide", tutte 
realizzate con perfetta coordinazione. Le 
esibizioni a Lignano non sono state solo 
uno spettacolo aereo, ma anche un’occa-
sione per promuovere i valori dell’Aeronau-
tica Militare: precisione, spirito di corpo e 
dedizione. Una manifestazione peraltro 
legata fino all’ultimo momento al meteo. 
Possiamo dire però che ogni tappa è il frut-
to di un intenso lavoro di squadra e prepa-
razione tecnica. Il 2025 prevede tappe nei 
principali aeroporti italiani, come Rivolto 
(base delle Frecce), e anche partecipazioni 
a eventi internazionali in Italia e in Europa.

/ Enzo Fabrini

ei giorni scorsi c’è stato a Lignano 
un sopraluogo dell’Assessore 
Regionale Fabio Scoccimarro, 

affiancato dai tecnici della sua Direzione 
centrale. Scopo dell’incontro quello di 
predisporre un piano per contenere l’ero-
sione della spiaggia.

Prima dell’incontro tecnico in Municipio 
Sindaco e Vice: rispettivamente Laura 
Giorgi e Manuel Massimiliano La Placa, 
unitamente all’Assessore ai lavori pubblici 
Marco Donà e al pool regionale hanno 
effettuato un sopralluogo a Porto Casoni 

dove i lavori di 
dragaggio sono 
finiti.

Sulle risultanze 
delle informazio-
ni raccolte e 
sulle prime ipo-
tesi di progetti 
pilota, per con-
tenere l’effetto 
erosivo del 

mare, è stato più volte ribadito, assieme 
al Comune e ai concessionari della spiag-
gia (una rappresentanza era presente 
all’incontro), per le significative modifi-
che che comporteranno alla configurazio-
ne dell’arenile.
“Il Sindaco Laura Giorgi nel suo interven-

to ha portato la propria esperienza 
all’interno del G20 Spiagge, dove diver-
si comuni hanno avviato degli inter-
venti proprio nella direzione della sal-
vaguardia dall’erosione: “le altre spiag-
ge - ha sottolineato - stanno andando 
avanti, con interventi che nel giro di un 
paio di anni stanno iniziando a dare 
risultati”.
“Noi rappresentiamo la parte politica, 
non certo tecnica - ha commentato La 
Placa - quindi ci affidiamo allo studio 
fatto dai professionisti che ci hanno 
proposto alcune possibili alternative, 
diverse a seconda della porzione di 
spiaggia interessata, dalle quali capire, 
morfologicamente, cosa potrà essere 
più adatto”.

“Con la Regione e con le imprese ese-
cutrici abbiamo potuto lavorare di con-
certo, per riuscire a chiudere l’inter-
venti nei tempi annunciati di metà 
aprile. Mi sento di ringraziare tutti i 
tecnici sia della Regione che del 
Comune, che si sono resi molto dispo-
nibili in prima persona, a fornire ai 
diportisti tutte le informazioni sulle 
modalità di fruizione del porto. 
Possiamo restituire alla città un portic-
ciolo finalmente reso sicuro per la navi-
gazione”.

tratta del terzo premio categoria forestazione urbana per il notevo-
le verde cittadino e riqualificazione paesaggistica degli spazi urba-
ni, presentato al City’Scape Award, premio internazionale di eccel-

lenza in architettura e pianificazione urbana. Un evento che celebra il con-
nubio tra architettura e paesaggio con un focus sui progetti che mirano a 
creare un equilibrio tra costruito e ambiente, organizzato da Paysage e dalla 
rivista internazionale di architettura TopScape e promosso dal Consiglio 
nazionale degli architetti, pianificatori paesaggisti e conservatori.
A ritirare il premio alla Triennale, nel Palazzo dell’Arte di Milano, Anna Costa 
architetto e paesaggista con il suo gruppo di lavoro costituito da Giulia 
Gatta, paesaggista e gli architetti Barbara Carron e Christian Orlando, men-
tre per il Comune di Lignano Sabbiadoro l’Assessore al verde e ai lavori pub-
blici, Marco Donà, assieme alla responsabile settore edilizia e territorio, 
Cristina Driusso.

“Si ratta di un prestigioso riconoscimento internazionale- ha detto l’assesso-
re Donà - che segna un punto di svolta per Lignano e premia la lungimiran-
za di quanto portato avanti con determinazione da questa maggioranza”
“Secondo la giuria che ha assegnato l’ambito riconoscimento, il piano del 
verde di Lignano Sabbiadoro offre una visione strutturale della città, inte-
grando architettura, natura e benessere con un approccio strategico e siste-
mico, che innerva la pianificazione urbana con le reti ecologiche, le biodi-
versità e nuove forme di accessibilità, disegnando un’infrastruttura verde 
continua e inclusiva, per una città più resiliente, vivibile e sostenibile”.

“Un progetto ambizioso, che trasformerà Lignano in un luogo dove il benes-
sere, la qualità della vita e il rispetto per l’ambiente saranno al centro di 
ogni scelta. Una città del futuro, dove innovazione, sostenibilità e qualità 
della vita andranno di pari passo. 
L'amministrazione è pronta a raccogliere la sfida - ha aggiunto l’esponente 
di giunta - maggiormente motivati dal riconoscimento internazionale appe-
na ricevuto e assegnato alla qualità del lavoro dei progettisti”.

L

N

Si

ANCHE NEL 2025,
  IL LIGNANO AIR SHOW 
INCANTÒ IL PUBBLICO    
   CON LE
FRECCE TRICOLORI

Nuovo progetto 
per contenere 
l’erosione della 
spiaggia

 PREMIATO ANCORA 
 UNA VOLTA IL 
COMUNE DI LIGNANO 
 PER IL 
  VERDE CITTADINO 

Il sindaco Laura Giorgi

L'assessore regionale 
Fabio Scoccimarro

Da sinistra Giulia Gatta, Anna Costa e Marco Donà.
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news
ANCHE QUEST’ANNO IL 21 GIUGNO, 
SOLSTIZIO D’ESTATE SI È RIPETUTO IL 
GRANDE L’APPUNTAMENTO ALL’ALBA

Il 21 giugno, solstizio d’estate, è divenuta 
per Lignano una data importantissima, in-
fatti già da alcuni lustri il comune orga-

nizza un incontro con residenti e turisti fuori 
da soliti schemi. L’appuntamento è fissato 
per le ore 5 del mattino sulla spiaggia all’e-
stremità nord est penisola balneare friulana 
e precisamente nel tratto di arenile dove si 
trova il Faro Rosso per assistere allo spuntare 
dell’alba.
L’iniziativa attira tutti gli anni migliaia di 
persone che, oltre a vedere lo spuntar del 
sole, può assistere a un concerto dell’Acca-
demia Arrigoni di San Vito al Tagliamento 
diretta dal maestro Domenico Mason. 
Presenti per l’occasione anche quest’anno le 
massime autorità locali e moltissimi ospiti 
come dimostra la foto. Il solstizio d'estate o 
solstizio estivo, in termini astronomici, si ve-
rifica quando uno dei poli della Terra ha la 
sua massima inclinazione verso il Sole. Se-
gna così il primo giorno dell'estate, che poi è 
il giorno più lungo di luce dell’anno.

COME PAGARE LA SOSTA IN MODO 
SEMPLICE E VELOCE A LIGNANO

Visto la sperimentazione della scorsa 
estate con risultati positivi, quest’anno 
è stata adottata fin dall’inizio stagione. 

Il pagamento può avvenire attraverso 
smartphone, che ha permesso alla società 
Servizi e Parcheggi Lignano Srl di valutarne 
l’utilizzo e i risultati sono davvero sorpren-
denti. In questi primi mesi del 2025 un au-

tomobilista su due utilizza l’APP per il paga-
mento della sosta, un dato che nel fine 
settimana cresce, raggiungendo e, in alcune 
occasioni, superando il 60%.
“La comodità sta nel fatto che l’APP permet-
te di attivare e terminare la sosta direttamen-
te dallo Smartphone, pagando i minuti effet-
tivi di utilizzo - ha commentato Marina Bidin, 
assessore alla viabilità per il Comune di Li-
gnano Sabbiadoro.
“Entrambe le APP - aggiunge - sono utilizza-
bili sui circa 2.800 stalli blu presenti in città 
che, l’anno scorso, hanno registrato un nu-
mero complessivo di soste di circa 525 mila 
e, indubbiamente, portano nella quotidianità 
i benefici della digitalizzazione, permettendo 
di gestire le operazioni di sosta in modo faci-
le, comodo e senza perdita di tempo”.

NUOVO LOOK PER PORTO CASONI DI 
SABBIADORO

Durante i mesi invernali e primaverili 
sono stati eseguiti vari lavori di dragag-
gio e nuovi pontili, un’attività program-

mata e coordinata dalla Regione FVG, che ha 
comportato una spesa di circa 2 milioni. 
“Porto Casoni o Porto dei residenti, sottoli-
nea il vice sindaco e assessore al demanio 
Manuel Massimiliano La Placa i lavori di dra-
gaggio e manutenzione erano attesi da pa-
recchio tempo e fortemente voluti da questa 
Amministrazione che, in questi mesi, si è 
costantemente interfacciata con la Regione 
e con i fruitori del Porto, prima e dopo l’avvio 
dei lavori, per condividere ogni azione e l’in-
tero iter di una procedura che ha interessato 
un’area essenziale e strategica per il nostro 
Comune”.

PRESSO IL MAGAZZINO COMUNALE 
SONO ANCORA DISPONIBILI COMPO-
STIERE DA GIARDINO 

Oltre un centinaio poco più di compo-
stiere da giardino sono tuttora disponi-
bili presso il magazzino comunale per 

essere assegnati ad altrettanti cittadini in-
tenzionati ad avviare l’attività di compostag-
gio e beneficiare, così, di uno sconto sulla 
TARI. Lo annuncia il 
vicesindaco Manuel 
Massimiliano La 
Placa (nella foto), 
ricordando le moda-
lità di utilizzo di 
questi contenitori, 
destinati alla tra-
sformazione di rifiu-
ti in una sostanza 
ricca di nutrienti. 
Un ammendante naturale, simile al terriccio, 
ottenuto dalla decomposizione aerobica con-
trollata di materia organica, come scarti di 
giardinaggio. 
“Utilizzare un composter - commenta il vice-
sindaco - comporta da un lato una responsa-
bilizzazione dei cittadini verso un processo 
di conservazione dello scarto compostabile, 
una corretta raccolta del verde e una miglio-
re gestione dello stesso, anche in osservanza 
delle prescrizioni stabilite da Ersa, per con-
trastare la diffusione del coleottero giappo-
nese Popillia Japonica Newman, durante il 
periodo estivo. 

NUOVE REGOLE PER I MONOPATTINI 
ELETTRICI: CASCO, TARGA E ASSICU-
RAZIONE

Questa estate la circolazione dei mono-
pattini elettri lungo le strade comunali 
di Lignano sarà molto ridotta. Dopo al-

cuni anni che c’erano in circolazione oltre 
400 esemplari che venivano dati a noleggio, 
quest’anno il comune non ha rinnovato il 
contratto in attesa di chiarimenti sulle nuove 
disposizioni entrate in vigore, per cui saran-
no in circolazione soltanto monopattini pri-

 Stralignano lo potete trovare in omaggio presso gli inserzionisti e presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42
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vati, il quali dovranno attenersi alle nuove 
regole. La legge 177, che a partire dal 14 
dicembre scorso, ha modificato le regole 
stradali e nello specifico dei monopattini 
elettrici ha stabilito l’obbligo di casco, targa 
e assicurazione, ma la legge necessita anco-
ra di alcuni decreti attuativi, pertanto, come 
già detto, circoleranno per le strade comuna-
li soltanto monopattini privati.
Un nuovo passo avanti verso una mobilità ur-
bana più ordinata e naturalmente più sicura. 
Fino ad ora i monopattini elettrici avevano 
troppa libertà, circolavano veloci, attraversa-
vano sempre veloci le strisce pedonali, come 
fossero loro i padroni assoluti delle strade. 

TOUR GUIDATO TRA LE MODERNE 
ARCHITETTURE DI LIGNANO 

Giovedì 3 e Sabato 5 luglio - dalle ore 
10,00 alle 12,00 - con partenza da 
Raggio del Levante n. 35 - è stato di 

grande attualità l'appuntamento con le visite 
guidate in bicicletta, iniziativa promossa 
dall'Associazione Raggi e Architetture - Ville 
di Lignano. Un percorso alla scoperta delle 
straordinarie “Case al mare” che hanno tra-
sformato Lignano Sabbiadoro in un laborato-
rio di sperimentazione dell'architettura bal-
neare moderna. L'itinerario ha condotto i 
partecipanti attraverso alcune delle residen-
ze di villeggiatura più significative realizzate 
tra gli anni '50 e '70 da una generazione di 
giovani architetti. Protagonisti della visita 
sono state: il Condominio Casa Albergo 
(1957-1958) dell’architetto Gianni Avon, 
una delle prime architetture residenziali in 
forma mista tra residenza e servizi collettivi; 
Villa Mainardis (1954-1955) e Villa Spez-
zotti (1955-1957), progettate da Marcello 
D’Olivo, urbanista visionario autore pure del 
celebre piano urbanistico a spirale di Ligna-
no Pineta (1953): Villa Sordi (1958-1959), 
concepita con un chiaro richiamo ai casoni 
lagunari dall’architetto udinese Aldo Bernar-
dis per il celebre attore romano; e Casa Chri-
stoff (1956-1957) dell’architetto Gianni 
Avon, un esempio di perfetta integrazione tra 
edilizia e paesaggio.

Lignano Sabbiadoro rinnova il suo appuntamento con la grande 
musica grazie alla 28ª edizione della rassegna internazionale 
“Lignano per… la Musica”, che porta ogni giovedì alle 21.00, 
nella Sala Darsena di Viale Italia, concerti di altissima qualità 
a ingresso libero. Ad arricchire il calendario, anche un atteso 
concerto lirico ad Aprilia Marittima.

7 agosto - Concerto “senza violino”
Elisa D’Auria reinventa due capolavori della letteratura cameristi-
ca: due capisaldi del repertorio per violino e pianoforte, la Sonata 
“Kreutzer” di Beethoven e la Sonata in la maggiore di Franck, 
proposte nelle trascrizioni per pianoforte solo realizzate rispet-
tivamente da Carl Czerny e Alfred Cortot. Una proposta rara che 
mette in luce il valore assoluto di queste partiture anche nella 
loro essenza pianistica. Pianista salernitana, Elisa ha debuttato 
alla Carnegie Hall e si è esibita in Europa, Asia e America. Si è 
perfezionata con Benedetto Lupo, Joaquín Achúcarro e alla HEMU 
di Losanna. È vincitrice di oltre quaranta concorsi pianistici.

14 agosto - Tra Italia e Spagna
Un concerto dedicato al repertorio vocale tra Italia e Spagna, 
con il soprano Selena Colombera e il pianista Rafael Gordillo. 
In programma musiche di Respighi, Malipiero, Wolf-Ferrari, Nin, 
Granados e Obradors, per un affascinante viaggio tra due mondi 
mediterranei. Selena Colombera è attiva tra opera e concertismo 
in Italia e all’estero. Rafael Gordillo è camerista apprezzato in 
importanti festival europei ed è pianista accompagnatore presso 
l'Opera di Zurigo.

16 agosto - "La Lirica ad Aprilia"
Sabato 16 agosto alle ore 21.15, nella Piazzetta Imbarcadero 
di Aprilia Marittima, si terrà la XX edizione de "La Lirica ad 
Aprilia", appuntamento organizzato dal Circolo Nautico di Aprilia 
Marittima con la collaborazione dell’Associazione “Insieme per la 
Musica”. Il programma propone celebri arie e duetti di Donizetti, 
Verdi e Puccini interpretati dal soprano Anna Viola, dal tenore 
Alessandro Cortello e da Michele Bravin al pianoforte. Artista 
dalla vocalità versatile, Anna Viola ha calcato i principali teatri 
italiani ed europei, dal Teatro La Fenice di Venezia al Massimo 

di Palermo, distinguendosi 
in un repertorio che spa-
zia dall’opera al musical. 
Alessandro Cortello, inter-
prete apprezzato di opera e 
musica da camera, ha col-
laborato con artisti come 
Placido Domingo e Zubin 
Mehta, ed è attivo in tutta 
Europa. Michele Bravin, pia-
nista e organista con una 
lunga carriera concertistica, 
è docente alla Fondazione 
Santa Cecilia di Portogruaro 
e collabora regolarmente 
con importanti solisti e isti-
tuzioni musicali.

21 agosto - Ponti barocchi
Il trio formato da Enrico Coden (flauto traversiere), Valentina 
Mattiussi (violino barocco) e Andrea Antonel (tiorba) guida il pub-
blico in un percorso tra gli stili del primo Settecento: Couperin, 
Vivaldi, Buffardin, Quantz e Telemann. Gli strumenti d’epoca e 
l’approccio storicamente informato offrono un’esperienza sonora 
coinvolgente. I tre musicisti, attivi in ensemble specializzati e 
in progetti di ricerca musicale, si distinguono per l’attenzione 
filologica e la qualità interpretativa.

28 agosto - Concerto di chiusura
Il VenEthos Ensemble ci offre un altro appuntamento con il ciclo 
dedicato ai Quartetti per archi di Mozart, che si concluderà l'anno 
prossimo, nel 270° anniversario della sua nascita. Il quartetto è 
formato da Giacomo Catana e Mauro Spinazzè (violini), Francesco 
Lovato (viola) e Massimo Raccanelli (violoncello), musicisti 
con solide carriere in quartetti storici e orchestre sinfoniche, 
impegnati nella valorizzazione del grande repertorio cameristico.

Tutti i concerti sono a ingresso libero.

Lignano per... la Musica: 
agosto di suoni, voci e grandi interpreti per la 28ª edizione

→ di Alessandro Cortello

AGENZIA IMMOBILIARE
Compravendite • Affittanze

Sede: V.le Gorizia, 12
I-33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
tel 0431 721642
tel./fax 0431 71666
info@sunexpress.it www.sunexpress.it

KAKJ- AL SECOLO FRANCO FURLANIS
Entrare nel mondo di Kakj, ossia di Franco Furlanis, è un’espe-
rienza gioiosa e legata al colore, a tratti impressionista, come ama 
sottolineare lui stesso.
I suoi dipinti, tra cui ricordiamo “Nostalgia” - la bambina che 
prende l’acqua al pozzo - “L’ attesa” - donne in vendita a bordo 
strada - e le innumerevoli rappresentazioni floreali e paesaggi, 
sono quasi sempre eseguite su tele di juta, confezionate da lui 
stesso e ricavate dai sacchi di caffè e tutte esclusivamente a olio.
Non ho un soggetto preferito dice Kakj, basta che mi colpisca 
quello che vedo e lo dipingo, paesaggio o donna che sia. Sono 
autodidatta, non ho mai copiato da quadri o stampe, mi ispiro più 
che altro ai colori della natura.
L’artista autodidatta esercita a Lignano da quasi 50 anni il com-
merciante ed espone una decina di tele all’ Hollywood Cafè di Li-
gnano Pineta, ed una seconda esposizione permanente  nel suo 
negozio, dove lavora assieme alla moglie Luisa, sito in Arco del 
Libeccio, al civico 25, seguendo le orme dei suoi famigliari.

il soprano Selena 
Colombera e il pianista 
Rafael Gordillo

Nella foto l’artista autodidatta assieme a Marco Morini,  autore della presentazione di Kakj
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stato un grande giugno di eventi musi-
cali con Cremonini, Mengoni e Ultimo, 
che hanno ottenuto uno strepitoso 

successo allo stadio comunale. Ha fatto se-
guito per tutto il mese di luglio una ricca pro-
grammazione di vari avvenimenti. Tra questi: 
domenica 6 giugno il tradizionale appunta-
mento con le Frecce Tricolori con “Air show 
Viva Lignano”, il 10 luglio “Sunset Festival: 
Ale e franz” all’Arena Alpe Adria, il 13 luglio 
Notti in Arena con Enrico Brignano “Bello di 
Mamma”, il 19 luglio “Lignano Summer Live 
Festival”, poi diverse seratecon “Pupi &Pini”. 
I primi tre giorni di agosto, terza tappa a Li-
gnano Sabbiadoro di “Bobo Summer Cup Pa-
del Tour” ecc.  

Insomma possiamo dire che la località si 
conferma ancora una volta come una delle 
mete più vivaci e dinamiche del Friuli Vene-
zia Giulia, grazie ad una serie di eventi stra-
ordinari in programma fino a settembre.
“A monte di tutto questo c’è un grande im-
pegno e passione da parte del Comune in 

collaborazione con Promoturismo e LisSa-
Gest - dice Massimo Brini consigliere comu-
nale delegato al turismo - organizzare un così 
ricco programma di iniziative che coinvolgo-
no residenti e visitatori, offrendo momenti di 
svago, cultura e socialità in un’atmosfera 
unica di festa e convivialità”. 

“Dal mare alle piazze, gli eventi spaziano tra 
musica, spettacoli, attività sportive e cultu-
rali, creando un’occasione imperdibile per 
vivere appieno l’estate in questa splendida 
località balneare. La capacità organizzativa 
si distingue per la varietà delle proposte e 
l’attenzione alle esigenze di tutti, dai più 
giovani agli adulti. Questa capacità di mette-
re in campo un’offerta così articolata - prose-
gue Massim Brini - testimonia l’impegno co-
stante dell’amministrazione nel promuovere 
un territorio che sa essere accogliente, dina-
mico e capace di valorizzare le proprie eccel-
lenze».
“Gli eventi rappresentano anche un’impor-
tante occasione di promozione turistica, raf-

forzando l’imma-
gine di Lignano 
come meta ideale 
per vacanze all’in-
segna del diverti-
mento, della cul-
tura e del 
benessere. La si-
nergia tra istitu-
zioni, associazioni 
e operatori locali 
ha permesso di 
creare un pro-
gramma vario e 
coinvolgente, ca-
pace di attrarre vi-
sitatori da ogni parte e di offrire loro momen-
ti di spensieratezza e aggregazione. 

Pertanto - conclude l’esponente comunale - 
mi sento di invitare tutti a partecipare e a 
vivere questi momenti che li caratterizzano 
renderanno ancora più speciale l’estate a Li-
gnano Sabbiadoro”.

Quarantacinque anni 
di raffinata accoglienza

anno 2025 segna il quarantacin-
quesimo anno di lavoro, sul piano 
dell'attività di operatore culturale e 

organizzatore di mostre ed eventi, per il 
Comm. Giovanni Toniatti Giacometti, men-
tre in veste di imprenditore ha saputo rin-
novare la cantina di via Rocca, 28 a Latisa-
na e la Winery, di via Generale Radaelli, 6.

Ricordiamo poi che la “Galleria la Cantina” 
è una nitida rilettura di una cantina vinico-
la, conservatrice di profumi e di sapori an-
tichi e ancor fragranti. 
Eppure questo luogo deputato al lavoro, si 
è trasformato nel 1980 in luogo d'arte, di 
convegni e di incontri. Mostre, conferenze, 
presentazioni di libri, riunioni di ogni ambi-

to culturale, giornalistico e informativo, 
hanno sviluppato un dibattito e stimolato 
un pubblico attento e sensibile, del Friuli e 
del Veneto.

Oggi celebrando i 45 anni di attività, la 
Cantina di Giovanni Toniatti Giacometti, si 
conferma, sempre nel cuore della città di 
Latisana, luogo deputato all'incontro e al 
confronto, con Giovanni Toniatti Giaco-
metti, splendido e generoso padrone di 
casa, raffinato e accogliente. 
Prossimamente saranno resi noti gli ap-
puntamenti per richiamare autorevol-
mente il quarantacinquesimo anno di la-
voro.

/ Vito Sutto

È

L'

Massimo Brini

Grandi eventi 
musicali a 
Lignano 
Sabbiadoro nel 
corso dell’estate 
2025 promossi 
dal Comune e 
LiSaGest
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tratta di un fiume unico in Europa, il più 
importante del Friuli Venezia Giulia, con una 
lunghezza di circa 178 chilometri. 

Nasce nei pressi del Passo della Mauria, a circa 1.200 
metri di altitudine nelle Alpi Carniche, al confine 
tra Veneto e FVG, e sfocia nel mare Adriatico, sepa-

rando le due località balne-
ari di Lignano Sabbiadoro e 
Bibione.
Il Tagliamento è considera-
to l’ultimo grande fiume sel-
vaggio dell’Europa centrale. 
A differenza della maggior 
parte dei fiumi europei, non 
è stato completamente argi-
nato o deviato e mantiene 
ancora il suo corso originario 
con un letto a canali intrec-
ciati, ghiaiosi e circondato da 
vegetazione spontanea.

Secondo alcuni geologi questo fiume rappresenta 
un vero corridoio ecologico, che porta la ricchezza 
della vita dalle Alpi fino al mare. Le sue acque limpi-
de e il suo ambiente naturale ne fanno uno dei fiumi 
più belli e studiati al mondo.

 IMPORTANZA AMBIENTALE
Il Tagliamento è fondamentale anche per la salubri-
tà delle acque di Lignano, contribuendo alla depura-
zione naturale e alla riduzione dell’inquinamento, in 
particolare delle microplastiche. È importante ricor-
dare che circa l’80% delle microplastiche marine 
hanno origine terrestre e viene trasportato proprio 
dai fiumi.
Grazie alla sua condizione ancora naturale, il 
Tagliamento attira studiosi da tutta Europa e perfi-
no dagli Stati Uniti (come dalle Montagne Rocciose), 
che lo osservano come modello per la rinaturaliz-
zazione dei fiumi compromessi in altre parti del 
mondo.

 IL TAGLIAMENTO RAPPRESENTA 
un raro esempio di fiume naturale, custode di 
un ecosistema prezioso e testimonianza vivente 
del rapporto armonioso tra ambiente e territo-

rio. Nonostante i rischi legati alle piene, è oggi un 
modello internazionale di sostenibilità ambientale, 
un simbolo dell'identità friulana. 

 LA STORIA E I RISCHI 
 DEL TAGLIAMENTO MORTO
 DI RONCHIS
Un evento storico importante avvenne il 28 ottobre 
1882, quando una piena del fiume causò nove squar-
ci negli argini, danneggiando gravemente l’abitato 
di Ronchis. In quell’occasione, il fiume deviò il suo 
corso creando un secondo letto che per moltissimi 
anni veniva chiamato il “Tagliamento morto”: una 
specie di grande canale che si riempiva solo durante 
le piogge e piene stagionali, ma col tempo si è ridot-
to a un corso secondario.

 DIFESE STORICHE 
 E GESTIONE DEL FIUME
Durante un convegno tenutosi a Latisana nel mag-
gio 2018, nell’ambito della “Setemane de Culture 
Furlane”, si è discusso dei pericoli legati alle piene 
del Tagliamento, soprattutto nel tratto finale del 
fiume, noto storicamente come “Terra della Tisana”.
Lo studioso roncolino Benvenuto Castellarin, in uno 
dei suoi scritti, ricorda come fin dal XIV secolo si 
siano attuate opere di difesa idraulica lungo il fiume. 
Tra gli episodi significativi:
- 1595: il fattore di Andrea Vendramin protestò 
contro il podestà di Sottopovolo (oggi Latisana) per 
la mancata manutenzione dell’argine in località 
Masatto.
- 1597: una piena distrusse la chiesa e l’ospedale 
di Volta di Ronchis, gestito dai Cavalieri di Rodi, 
spingendo il parroco a richiedere interventi urgenti 
a Venezia.
- 1665 E 1671: furono necessarie ulteriori opere di 
ripristino degli argini nella stessa zona.

 ETIMOLOGIA DEL NOME
Il nome Tagliamento deriverebbe dalla radice indo-
europea “telia” o “tilia”, che indica il tiglio, per cui 
il significato originale potrebbe essere “fiume dei 
tigli”, poi evoluto in Tagliamento.

empre in tema di alluvioni, non possiamo dimen-
ticare quelle più recenti e precisamente quelle 
del 2 settembre 1965 e del 4 novembre 1966. A 

distanza di 60 anni dalla prima alluvione, che colse per 
lo più di sorpresa la popolazione di Latisana e dintorni, 

torniamo a parlarne. E poiché 
le ho vissute in prima persona, 
essendo all’epoca corrispon-
dente del Messaggero Veneto, 
ne conosco molti dettagli.

Era la fine di agosto del 1965 
quando un susseguirsi di preci-
pitazioni in montagna ingros-
sò il Tagliamento, provocando 
una piena eccezionale. L’acqua 
scorreva veloce e impetuo-
sa verso valle, raggiungendo 
il limite della tracimazione. A 
Lignano, invece, la stagione 
turistica era già in fase calante, 
ma vi erano ancora numerosi 
villeggianti.
Nel primo pomeriggio del 2 set-
tembre, la Prefettura di Udine 
mise in allarme la popolazione 
di Latisana per una possibi-
le rottura dell’argine e conse-
guente tracimazione. Analogo 
avviso fu diramato per chi si 
trovava sulla sponda destra del 
fiume. In pochi però credevano 
davvero che gli argini potesse-
ro cedere. Ma con il calare del 
buio, e in assenza di un cessato 
allarme, la paura cominciò a 
diffondersi. Verso le ore 21,00, 
sotto la forte pressione dell’ac-

qua, l’argine cedette di fronte all’ex Parco Gasperi, 
aprendo uno squarcio di un centinaio di metri. 
Gli increduli (e non erano pochi) si misero in salvo 
salendo ai piani superiori, mentre una massa d’ac-
qua imponente invadeva rapidamente le frazioni di 
Latisanotta, Gorgo, Pertegada, estendendosi fino all’ar-
gine della laguna e a quello della Litoranea Veneta, 
bloccando di fatto la via di fuga da Lignano per miglia-
ia di turisti. All’alba del 3 settembre, la Bassa Friulana 
si presentava con un aspetto desolante. Nella piazza 
centrale di Latisana l’acqua scorreva trascinando auto, 
mobili, botti e oggetti di ogni genere. Durante la notte, 
la furia dell’acqua aveva divelto infissi e serrande dei 
negozi, trasportando via quanto contenevano.
Per diversi giorni fu difficile rifornire viveri a chi era 
rimasto imprigionato in casa. I soccorsi arrivavano con 
imbarcazioni e mezzi anfibi dell’esercito. Dalle finestre 
dei piani superiori o dai terrazzi si ricevevano scatolame 
e pane. Le strade di Latisana, nei giorni successivi, erano 
una palude di fango, con ristagni d’acqua pericolosi. 
Alla foce del Tagliamento, verso Lignano, si era formato 
un enorme lago che andava dalla laguna alla Litoranea 
Veneta.
I rifornimenti per i turisti di Lignano avvenivano via 
mare, partendo da Marano Lagunare. Molti villeggianti, 
presi dal panico, cercavano vie di fuga. Venne ripristi-
nato in fretta il ponte di barche sul Tagliamento, dan-

neggiato dalla piena, e alcune auto salirono sull’argine 
attraverso una apposita salita, percorrendolo fino a 
Pertegada per poi proseguire su strada normale.
Intanto, nelle zone colpite si iniziava la pulizia del 
fango. Ma prima bisognava recuperare il bestiame 
morto: mucche, cavalli, maiali, asini, animali da cortile. 
Le carcasse venivano trascinate ai bordi delle strade 
e poi rimosse, caricandole in appositi automezzi e 
trasportate alla sepoltura. Anche negozianti, artigiani 
e agricoltori si rimboccarono le maniche per ripulire 
aziende, laboratori e abitazioni.
Il maltempo continuava a minacciare nuove esonda-
zioni. I militari lavoravano giorno e notte per chiudere 
la falla con sacchetti di sabbia e rafforzare i punti critici 
degli argini. Per svuotare l’enorme invaso d’acqua for-
matosi alle porte di Lignano vennero installate nume-
rose idrovore, che lavorarono per settimane pompando 
acqua verso la laguna. La sera del 28 settembre, alle 
ore 21,40, le campane a martello di Latisana suonarono 
nuovamente l’allarme. La falla del Parco Gasperi non 
era ancora completamente ripristinata e si temeva 
una nuova rottura. Automezzi del Comune e della 
Prefettura, con altoparlanti, avvisavano la popolazione 
che il Prefetto di Udine, dott. Bevivino, ordinava l’eva-
cuazione immediata. Questa volta, pochi rimasero in 
casa. Fortunatamente, il mare riuscì ad assorbire l’on-
data di piena.
La strada statale (ora regionale) 354 tra Bevazzana e 
“Due Pini” fu praticabile per settimane solo da mezzi 
anfibi e imbarcazioni militari. Nelle stalle dell’azienda 
del conte Schio (dove oggi sorge un ristorante), le muc-
che rimasero per giorni legate alle mangiatoie, con solo 
la testa fuori dall’acqua. Gruppi di volontari, giunti con 
barche, riuscirono a salvare un centinaio di capi.

SECONDA ALLUVIONE
4 NOVEMBRE 1966
Il 4 novembre 1966, a soli 14 mesi di distanza, il dramma 
si ripeté. Anche stavolta la rottura dell’argine avvenne 
in tarda serata, qualche centinaio di metri più a monte 
della prima. Questa volta si registrarono alcune vittime: 
ignari automobilisti che rientravano dalla celebrazione 
del 4 novembre a Redipuglia. Durante la prima alluvio-
ne, invece, si registrò una sola vittima, precipitata in un 
vano scale nel tentativo di mettersi in salvo. A differen-
za del 1965, la popolazione nel 1966 si fece trovare più 
preparata. Non sapendo quale sponda avrebbe ceduto, 
molti si misero al riparo già dal mattino, dopo gli avvisi 
di una piena fuori dal comune attesa per la sera.
A Ronchis, i contadini misero in salvo bestiame e attrez-
zi agricoli, portando trebbie, trattori e altri macchinari 
sul terrapieno dell’autostrada, all’epoca in costruzione.
Da allora sono trascorsi sessant’anni. Diversi interventi 
sono stati realizzati lungo il corso del Tagliamento, ma 
non sono ancora sufficienti a garantire la totale sicurez-
za delle popolazioni rivierasche.
Ancora oggi però, il tema della sicurezza del 
Tagliamento è di grande attualità.

Si

S

IL TAGLIAMENTO: 
L’ULTIMO 
FIUME 
SELVAGGIO 
D’EUROPA

TESTIMONIANZA 
SULLE ALLUVIONI 
DEL 2 SETTEMBRE 
1965 E DEL 4 
NOVEMBRE 1966

Parlando del Tagliamento abbiamo appreso 
che a Latisana da alcune settimane è nato un 
comitato, il quale invita la popolazione ad un 
incontro, martedì 2 settembre alle ore 20,00 

presso il campo sportivo di Latisana, 
per una rievocazione della prima alluvione 

del 2 settembre 1965. 
La locandina che il comitato ha diffuso, 

tra l’altro così recita: 

“ 1965 - 2025 LATISANA ANCORA STRETTA 
NELLA MORSA DELLE ACQUE ”

60 anni di notti in bianco ad aspettare che 
passi la piena… è ora di dire basta tutti assieme.

I servizi sul 
Tagliamento sono 
di Enea Fabris

Uno scorcio 
del centro 
di Latisana 
dell'alluvione del 
2 settembre 1965.
Accanto: 
lunga fila di 
autovetture di 
turisti bloccati a 
Lignano mentre 
cercavano di 
fuggire lungo 
l'argine. Le 
autovetture che 
vediamo sono 
ferme sull'arteria 
accanto alla 
litoranea veneta.

Sotto vediamo 
le carogne che 
venivano portate 
fuori dalle stalle 
per poi essere 
trasportate 
altrove.
Accanto, il 
salvataggio di 
alcune mucche 
che si trovavano 
nelle stalle 
SR354  Crosere 
- Lignano, dove 
ora si trova un 
ristorante. 

In alto, uno 
scorcio 
all'incrocio 
dell'arteria che 
giumge dalle 
Crosere e quella 
di Ronchis, 
nell'angoo sulla 
sinistra notiamo 
il Bar Pascotto.
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“Tour negli Stadi” di 
Marco Mengoni ha 
ufficialmente preso 

il via sabato 21 giugno 
allo Stadio Comunale di 
Lignano Sabbiadoro, regi-
strando fin da subito un 
grande successo. Questa 
“data zero” ha segnato non 
solo il ritorno dell’artista su 
un grande palcoscenico, 
ma ha anche posto le basi 
per le successive tappe che 
lo vedranno protagonista 
in tutta Italia.
La serata lignanese, sim-
bolicamente legata al sol-
stizio d’estate, si è aperta 

con il tema ricorrente de “la luce dell’alba”. 
Un’immagine evocativa che ha accompagnato 
l’intero spettacolo, scandendo un percorso sim-
bolico ed emotivo che, partendo dall’oscurità, 
approda infine alla luce. Un viaggio interiore, 
come lo stesso Mengoni ha dichiarato, che rap-
presenta l’elaborazione del dolore e la conquista 
della rinascita.
Uno dei momenti più intensi della serata è stato 

l’esecuzione di “Luce”, brano struggente dedicato 
alla madre scomparsa pochi mesi fa. Visibilmente 
commosso, Mengoni non ha potuto trattenere le 
lacrime, condividendo con il pubblico un’emozio-
ne autentica e toccante.
Circa 35 i brani in scaletta, accompagnati da sce-
nografie spettacolari e da un corpo di ballo ener-
gico e appassionato. L’esibizione si è trasformata 
in un vero e proprio racconto visivo e musicale, 
che ha attraversato metaforicamente le fasi del 
giorno: dalla luce del mattino al tramonto, fino a 
concludersi nel buio della notte.
La serata si è chiusa con un momento di confi-
denza e gratitudine: Mengoni ha chiesto scusa al 
pubblico per non aver ancora scritto nuova musi-
ca e, con grande sincerità, ha condiviso alcune 
delle sue scelte personali più intime.

LIVE IN EUROPE 2025: IL TOUR CONTINUA
Terminato il “Tour negli Stadi”, Marco Mengoni 
proseguirà dal vivo con il tour Live in Europe 
2025, che lo porterà ad esibirsi nelle principali 
arene italiane ed europee. La nuova tournée par-
tirà in autunno e prevede dieci appuntamenti nei 
palazzetti italiani, confermando ancora una volta 
Mengoni come una delle voci più riconoscibili e 
influenti della musica italiana contemporanea.

/ Roberta La

MENGONI E WAMI - MUSICA E CANTI INSIEME NELLA SOLIDARIETÀ
Prosegue anche quest’anno la collaborazione tra 
Marco Mengoni e WAMI, l’iniziativa che unisce 
musica, impatto sociale e partecipazione del 
pubblico. Dopo i successi degli anni precedenti, il 
progetto 2025 porterà 10 milioni di litri di acqua 
potabile alla comunità di Broadoak, nel cuore 
dello Sri Lanka, attraverso l’allacciamento idrico a 
un acquedotto che garantirà accesso diretto alle 
famiglie.
Dal 2022 a oggi, la duratura partnership tra Marco 
Mengoni, il progetto “Marco negli Stadi” e WAMI 
ha reso possibile la distribuzione di oltre 46 milio-
ni di litri di acqua potabile in Tanzania, Ecuador 
e Sri Lanka.

IlGRANDE 
SUCCESSO DI 
MARCO MENGONI 
ALLO STADIO 
COMUNALE 
DI LIGNANO 
SABBIADORO 
NELLA PRIMA SERATA DEL 
“TOUR NEGLI STADI”

Dal 1969 accompagniamo le persone 

nella ricerca della loro proprietà 

ideale. Siamo cresciuti e cambiati 

insieme ai gusti e alle esigenze dei 

nostri clienti, adattandoci sempre 

alle nuove abitudini di vita. È proprio 

l’attenzione costante verso il 

cambiamento che ci ha permesso 

di restare al passo con i tempi e 

continuare a essere un punto di 

riferimento nel mercato immobiliare 

e turistico

We have been helping people find 

their dream property since 1969. We 

have always grown and adapted to 

the changing tastes and needs of our 

clients and new lifestyle trends. It is 

this constant willingness to change 

that has enabled us to keep up with 

the times and remain a key player in 

the real estate and tourism market.

Arco del Libeccio, 3/A - Lignano Pineta
Via Latisana, 65 - Lignano Sabbiadoro

Tel. 0431 428833 | info@belanger.it

www.belanger.it

Villa Pineta

Villa Sunrise

Ville 124 A Residence

L'artista Roberto Milan che ha realizzato le cinque sculture per i cinque 
premiati del Premio Hemingway, espone per tutta la stagione 

nell'elegante spazio mostra del Tahiri di via Carso a Lignano Sabbiadoro.
Tra le opere questo Tramonto che esalta un sole dorato che accende 

l'orizzonte. Il tono verde caratterizza l'opera che si offre come 
bassorilievo ligneo, tenue e incisivo.

/ Vito Sutto

Al Tahiri di Sabbiadoro
espone Roberto Milan
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Un’alternanza di avvenimenti 
passati per mani di varie 
amministrazioni comunali
La legislatura 1970/1975 ha avuto 
tre sindaci: 
16 luglio 1970 / 12 giugno 1971
- sindaco Michele Tedesco 
14 agosto 1971 / 28 ottobre 1974
- sindaco Giulio Gnesutta 
06 novembre 1974 / 06 luglio 1975
- sindaco Lino Corso 
17 luglio 1975 / 25 giugno 1980
- sindaco Emilio Zatti 

UN INVESTIMENTO DI CIRCA 140 
MILIONI DI EURO, 350 POSTI DI 
LAVORO, 38 MILIONI DI EURO DI 
OPERE PUBBLICHE A VANTAGGIO 
DELLA CITTÀ 
I turisti d’oggi sembrano poco interessati alle 
formule tipiche del turismo prettamente 
balneare ma interessati a conoscere gli aspetti 
naturalistici e culturali di una località. Non 
solo, tale intervento permetterà di generare 
nuovi posti di lavoro, di salvaguardare il 
territorio sotto il profilo idraulico e della tutela 
da incendi, di garantire il miglioramento 
dell’ambiente attraverso un sistema di tutela 

attiva. La sfida di oggi è proprio quella di 
capire se è possibile trovare un equilibrio tra 
tutela ambientale e il diritto edificatorio del 
privato.
Circo l’83% della superfice di 124 ettari di cui è 
composto il Sic diventerebbe così uno spazio 
verde consegnato alla città. La parte che sarà 
asservita ad uso pubblico verrà per la prima 
volta messa a disposizione della città e dei 
visitatori.
Il progetto prevedeva pure un collegamento 
con le due regioni (FVG e Veneto), ovvero, le 
due spiagge: Lignano - Bibione.

2022 - ALLE ELEZIONI COMUNALI 
DEL GIUGNO 2022, LUCA FANOTTO 
DOPO DUE 
MANDATI NON SI PRESENTÒ 
COME SINDACO, VENNE ELETTA 
LAURA GIORGI, 
13 GIUGNO 2022, PRIMA DONNA 
SINDACO DEL COMUNE DI 
LIGNANO.
Il problema “Lottizzazione Riviera Nord” 
sembrava destinata a riprendere slancio con 
la nuova amministrazione, ma a tutto oggi 
gennaio 2025, non ci sono stati sviluppi 
concreti, anzi tutto tace. La problematica di 
tale lottizzazione resta sospesa, segno le 
difficoltà di trovare un equilibrio tra esigenze e 
sviluppo, la necessità di tutelare l’ambiente e 
la qualità della vita della comunità.
In definitiva, la vicenda “Lottizzazione Riviera 

Nord” è un esempio di come il lungo percorso 
tra politica, economia, diritto e ambiente 
possa diventare un terreno di conflitto, ma 
anche una opportunità per ripensare il futuro 
della località in una chiave di sostenibilità e 
innovazione turistica.     
    
PARTICOLARI SECONDARI

LA SERA DI MERCOLEDÌ 16 LUGLIO 
2020 l’argomento Riviera Nord è stato 
oggetto di illustrazione alla riunione di 
caminetto del Rotary Club Lignano Sabbiadoro 
Tagliamento, tenutasi, si guardi caso, sempre 
alla Terrazza a Mare di Sabbiadoro. 
In tale occasione è stato illustrato ai soci del 
sodalizio lo studio di fattibilità presentato a 
dicembre. Relatori i soci Simonetta Rottin e 
l’architetto Francesco Fabris. Tanto per inciso 
si ricorda, per chi non lo sapesse, che un altro 
studio di fattibilità era già stato presentato al 
Rotary a Villa Manin, quando il Rotary era 
ancora con gli amici di Codroipo. Ad illustrarlo 
allora è stato l’ingegner Tosolini.

In questo testo sono state condensate quasi 
mezzo secolo di vicissitudini della lottizzazione 
di Riviera Nord.
 

/ Ricerca storica realizzata 
da Enea Fabris

LA LOTTIZZAZIONE 
DI RIVIERA NORD 
SE NE PARLA DAGLI 
INIZI DEL 1970 E 
CONTINUA A 
RAPPRESENTARE 
UN CAPITOLO 
COMPLESSO E 
CONTROVERSO 
DELLA STORIA DI 
LIGNANO

Raccontare la storia di una lunga 
vicenda in maniera sintetica, come 
nel nostro caso, non è cosa 
semplice, si è costretti a tralasciare 
molti particolari, che sarebbero 
assai utili al lettore. Abbiamo 
cercato però di contenere il 
servizio in tre puntate di seguito. 
L’area di Riviera nord si estende su 
una superfice di circa 124 ettari di 
verde semiabbandonata, soggetta 
d’estate pure a qualche incendio 
boschivo.
Correva l’anno 1970 quando un 
gruppo di imprenditori diedero 
vita alla società “Lignano Mare 
Spa”, con l’intento di valorizzare 
quella vasta area di loro proprietà, 

che partendo dal fiume 
Tagliamento si estende verso 
l’interno della penisola. Fatto gli 
opportuni progetti per la 
lottizzazione, subito dopo 
approdarono in comune per la sua 
approvazione e ben presto 
cominciarono i primi guai.

Il progetto ha attraversato alterne 
vicende politiche e giuridiche, 
nonché resistenze sociali ed 
ambientali. Nonostante i numerosi 
tentativi di sviluppo, sono stati 
ostacolati da vari fattori: normative 
regionali, questioni ecologiche, 
conflitti legali e la vicenda non è 
ancora giunta a conclusione.

CONTINUA LA STORIA DI LIGNANO
TERZA E ULTIMA PUNTATA DELLA VICENDA RIVIERA NORD

uno scorcio dell'area di Riviera Nord

Mostra Nautica delle imbarcazioni usate

18/19/20 e 24/25/26 
Ottobre 2025 

Centro Nautico di Aprilia Marittima 
Latisana - Udine - (Italy)

Organizzazione: Ente Fiera Cantieri di Aprilia
www.nautilia.com - e-mail: info@nautilia.com 

office@apriliamarittima2000.it

Tel. +39 0431 53146
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Brevi storie fantasiose ispirate alle illustrazioni dei 
poster pubblicitari d’archivio, quando turismo e civiltà 
dell’immagine erano ancora ai primordi. 
Oggi nostalgicamente retrò, ma allora creazioni 
artistiche innovative.

Lo chiamavano Gigi “Balis”, non 
perché avesse granché a che fare con il 
calcio, sebbene da ragazzino qualche 
tiro ben assestato al pallone l’avesse 
anche dato, ma piuttosto perché 
aveva fama di un racconta frottole, in 
friulano locale “conte balis”, per l’appunto. Sì, il 
Balis era in effetti un pescatore e i pescatori, si sa, spesso la 
raccontano lunga ma, poveretto, non era questo il suo caso. In 
verità era un tipo riservato e taciturno, la maggior parte del 
tempo se ne stava seduto all’angolo sulla panca di legno, 
all’osteria, a bere da solo, con la faccia di chi deve affogare 
chissà quali pensieri. Ma tant’è, ormai la sua fama era questa e, 
in una piccola comunità com’era quella di Lignano nell’inverno 
del 1959, le dicerie ripetute diventavano assodate verità. Il Gigi 
era un misantropo e trascorreva la giornata in solitudine, 
limitandosi a chiacchierare con qualcuno solo verso sera, 
quand’era alla solita taverna, dopo aver vuotato un generoso 
“taj di neri” (bicchiere di vino nero). Il resto della giornata lo 
occupava a pescare, per lavoro, e a scattare fotografie, per 
passione. La fotografia era il suo unico grande interesse, e il 
soggetto era sempre e soltanto la natura: animali, piante, i 
classici e sempre uguali tramonti sul mare. 

- Allora, Balis, raccontaci: com’è andata ieri? 
- Mmh - borbottò lui, senza alzare lo sguardo - come al 

solito. Vongole!
 - L’Adriano ha preso un tonno pinna gialla da 60 kg, l’hai 

saputo?
- Sì, ho sentito - mugugnò lui imbronciato. 
- E tu? Non vai più in mare aperto?
- Ma sì, - intervenne un terzo avventore - lascialo stare, non 

lo vedi? È troppo vecchio e col mal di schiena per andare per 
mare. Ormai è solo da laguna! - concluse con sarcasmo. 

Era consuetudine che lì, al solito posto dove tutte le sere si 
ritrovavano, si canzonassero a volte anche pesantemente: era il 
loro modo di dimostrare interesse per l’altro, di evidenziare 
come il loro cameratismo fosse di vecchia data, se non 
addirittura una manifestazione, per quanto rude e un po’ 

grossolana, 
di sincera amicizia. 
Deridersi l’un l’altro ribadiva 
un codice di appartenenza, anche 
quando oltrepassava i limiti dell’ironia. 

Il Balis effettivamente, anche se in buona salute, non era 
più giovane, veleggiava verso i 66 anni, e per un pescatore, 
lavoro logorante che necessita di forza fisica, era già 
oltrepassata l’età di smettere. Non per lui, perché il mare e le 
creature del mare erano i suoi veri compagni di vita. Nel suo 
archivio aveva fotografie di suri argentei, grossi granchi, minimi 
pesci branco, eteree meduse, e di una grossa verdesca 
catturata ormai diversi anni prima. E c’erano anche immagini 
poetiche di alghe fluttuanti e di onde maestose. 

Colpito nell’onore dal maligno commento, il Gigi rientrò 
quella sera con il proposito di riprendere l’alto mare. La sua 
pilotina, per quanto usurata dagli anni e dalle maree, era 
ancora affidabile e sicura. La casa era sciatta e trascurata ma la 
barca, al contrario, era sempre stata amorevolmente accudita, 
con l’antivegetativa data ogni anno, e lo scafo sempre lustro. 

Sarà magari per l’ultima volta, si disse, ma desidero tornare 
al largo, stanotte, e pescare come facevo anni fa. E voglio 
andarci da solo per dimostrare a me stesso che non sono un 
rammollito e so ancora arrangiarmi come i veri marinai.

Il Gigi di libri ne leggeva pochi, ignorava “Il vecchio e il 
mare” e persino “Moby Dick o la balena bianca” e tutti i miti e 
le antiche leggende riguardanti ciò che per lui era un lavoro, 
eppure il mare lo conosceva bene, ed era come se tutta 
quell’epica, d’istinto, fosse già nel suo intimo sofferta e 
interiormente vissuta.
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Inoltrato al largo, s’incantò a rimirare la luna: una spettacolare luna 
gialla sospesa sul mare cupo, come appesa a fili invisibili nella quiete 
della notte. Era un tipo pragmatico e l’immensa sfera dorata gli 
ricordò la polenta gialla, morbida e fumante, stesa sul paiolo da sua 

madre, con tutta la famiglia riunita intorno alla tavola in attesa 
che lei la tagliasse con un filo, secondo il rito di ogni domenica. 

Che notte strana. Sopraffatto da ricordi d’infanzia che credeva di 
aver dimenticato, e invece adesso si affollavano tutti insieme, a 

scaldargli il cuore. Una dolce malinconia nostalgica, e non poteva 
essere altrimenti se non sotto un cielo così limpido e silenzioso 

che già sembrava una magia. 
Un tonfo, all’improvviso. Si era quasi assopito, avvolto dall’umidità 

tenebrosa e cullato dai ricordi e dallo sciabordio pigro dell’acqua 
piatta. Poi diversi altri tonfi in successione. Nel mare plumbeo avvertì 
guizzare qualcosa. Dallo spostamento dell’acqua doveva essere 
piuttosto voluminoso e pesante, certo non un pesce di piccola taglia. 
Poi vide baluginare riflessi dorati. La canna era in posizione, ma non ci 
pensò e invece subito afferrò la sua fidata macchina fotografica. Fu 
poco più di un attimo. Emerse una donna incantevole e lucente e 
subito s’immerse di nuovo sollevando una coda squamosa. Allora 
esistono! Scattò più in fretta possibile. Per alcune volte l’essere anfibio 
sbucò su e giù dall’acqua, rapidissimo, per poi sparire definitivamente 
inghiottito dalle acque buie e profonde. Lui, emozionato e sorpreso, 
attese fino a giorno fatto, con gli occhi fissi sulla superficie piatta, 
sperando ansiosamente in un’altra apparizione. Rimase lì finché l’alba 
eruppe in tutto il vivido splendore, squarciando il buio, come se 
qualcuno avesse alzato un sipario. Più nulla. Allora, rassegnato, rientrò 
e subito, con apprensione, sviluppò il rullino. Purtroppo, l’apparecchio 
fotografico, non bilanciando il contrasto di luce tra i bagliori dorati 
della sirena e le tenebre della notte, e in più con l’obiettivo spruzzato 
da finissime goccioline d’acqua, alla fine riprodusse solo un’immagine 
indistinta, un alone che poteva vagamente somigliare a un grosso 
pesce. Il Gigi però, sforzandosi di guardare molto attentamente, 
studiando ogni minimo dettaglio, si illuse che la sagoma femminile, 
anche se non definita, si potesse comunque intuire. Quella sera, 
all’osteria, era ancora scosso e gli amici se ne accorsero. E allora ebbe 
l’imprudenza di raccontare il fatto, tanto era il desiderio di 
condividere l’esperienza eccezionale! E con chi altri avrebbe potuto 
confidarsi? Quelle persone, viste da quando era bambino, le loro 
facce, così come il mare, il porto, il campanile, erano da sempre i suoi 
punti di riferimento. Persone e cose che stavano davanti ai suoi occhi 
tutti i giorni della sua vita, intimi anche senza frequentarsi, erano il 
suo paesaggio dell’anima. E mostrò la foto, nella speranza che gli altri 
riconoscessero la Sirena così come era evidente a lui, ma gli altri 
videro solo ciò che effettivamente era: una macchia confusa del tutto 
indecifrabile. Dapprima ascoltarono il suo racconto increduli, poi gli 
sguardi inizialmente perplessi diventarono carichi di derisione, infine 
qualcuno ruppe il silenzio attonito esclamando a gran voce: “Tu dîs 
une vore di busiis!” (Dici una strage di bugie). “Al è simpri (È sempre lo 
stesso) Gigi Balis!” - concluse l’oste beffardo, tra l’ilarità generale. 
Seguirono risate fragorose, brindisi e pacche sulle spalle, e tutti 
convennero che il nomignolo che gli era stato appiccicato fosse più 
che appropriato. La vicenda, tramandata a lungo nelle notti d’inverno, 
ingigantita e arricchita via via di particolari, divenne leggendaria. Il 
Gigi in alto mare non ci andò più, timoroso di restare deluso, poi con 
gli anni si convinse di aver sognato e infine anche lui smise di 
crederci. 

di Marina Dalla Vedova
A sinistra, cartolina dell'Azienda di Promozione Turistica

La sirena



emplicemente passeggiando in riva 
al mare da Sabbiadoro a Riviera si 
possono incontrare diverse piazzole 

che oltre ad offrire il classico noleggio di 
pedalò, o proposte adrenaliniche come il 
parafly ed altri giochi in acqua, 
propongono derive a vela, windsurf, wing, 
canoe, kajak, sup, con attività di istruzione 
e corsi personalizzati, o altri punti con 
specifiche attività dedicate alle attività 
natatorie o alle multi discipline (dallo 
swim-run al Triathlon). 
Se poi si prosegue inoltrandosi nella costa 
lagunare, o nelle sponde fluviali, nella 
attigua Isola delle Conchiglie troviamo 
prestigiose strutture per il diporto nautico 
(Marine e Porti Turistici) con ospitati 
blasonati circoli nautici e relative 
imbarcazioni a vela d'altura, associazioni 
sportive di pesca e la flotta dei relativi 
mezzi nautici. Centri di canottaggio-costal 
rowing, agonisti e appassionati di kitesurf e 
kitefoil e tanti altri operatori che forniscono 
servizi correlati a queste attività, insomma 
un vero e proprio “mare” di iniziative 
sportive legate al mondo acquatico.
Un patrimonio ricchissimo che porta 
beneficio sia per le note valenze e ricadute 

sociali per la Comunità locale e gli ospiti, 
che per un considerevole indotto 
economico, che per una promozione delle 
possibilità offerte dal territorio.
Se poi aggiungiamo la qualità e varietà 
degli eventi proposti, anche in periodi al di 
fuori della tradizionale stagione balneare, si 
può apprezzare come gli sport d'acqua 
contribuiscono anche a destagionalizzare il 
periodo di frequentazione della 
penisola accogliendo sportivi, federazioni, 
familiari, tecnici, accompagnatori, pubblico 
in generale.

La stagione turistico balneare è nel 
periodo più frequentato, agosto, e, 
prossimamente, sono calendarizzati 
eventi sino a fine anno. 

Il mese di settembre è denso di 
manifestazioni: D-Marin Punta Faro-Juris 
Cup di vela il 7, Aprilia-Portorose sempre 
di vela 13-14 settembre, Lignano Tuna 
Festival 26-27-28, la Regata della Laguna 
di canottaggio il 28 per proseguire sempre 
con il canottaggio con Barcolana Beach 
Sprint, tutti i fine settimana di novembre il 
tradizionale Campionato Autunnale della 

Laguna di vela d'altura per poi concludere 
l'annata con la ICE Cup sempre di vela 
l'ultima domenica di novembre.

Tutto il movimento non si ferma di certo: 
squadre agonistiche e atleti sono sempre 
in acqua ad allenarsi, basti osservare 
attrezzature, mezzi e vele in mezzo al mare 
o in laguna seguiti e spronati a gran voce 
dagli istruttori e dal personale di assistenza 
per poi partecipare ad eventi internazionali 
in giro per l'Italia, all'estero e portare il 
nome di Lignano sui più alti gradini del 
podio.

LIGNANO E L'ACQUA CHE LA CIRCONDA, SONO UNA RISORSA ANCHE 
PER IL MONDO SPORTIVO, INFATTI MOLTE SONO LE DISCIPLINE 
PRATICATE CON SIGNIFICANTI RICADUTE SOCIALI ED ECONOMICHE

di Daniele Passoni

Vele di Lignano

S

1995 - 2025

el cuore pulsante di Lignano Sabbiadoro, il 
Parco Junior festeggia con orgoglio i suoi 
primi 30 anni di attività, confermandosi un 

punto di riferimento per il divertimento delle 
famiglie e dei più piccoli. Era infatti il 1995 quan-
do apriva i battenti questo parco giochi unico 
nel suo genere, nato sull’area precedentemente 
occupata dallo storico Luna Park, presente a 
Lignano già dagli anni Sessanta.
Dopo anni di spostamenti, fu nel 1990 che il Luna 
Park trovò una sede definitiva in viale Europa, 
all’inaugurazione l’intervento del Comune è stato 
fatto dall’allora sindaco Carlo Barberis. 

UN’OASI DI VERDE E GIOCHI 
NEL CENTRO DI SABBIADORO
Pochi anni dopo, proprio su quell’area, prese 
forma il progetto del Parco Junior, un'idea inno-
vativa che ha saputo unire natura, divertimento e 
sicurezza in un'unica grande esperienza per tutta 
la famiglia.
Situato nei pressi della zona City, tra via Centrale 
e via Latisana, il Parco Junior si estende oggi su 
oltre 25.000 metri quadrati di superficie. Ampi 
spazi verdi, ombreggiati da pini maestosi, fanno 
da cornice a una miriade di attrazioni pensate 
per tutte le età, in un ambiente sicuro, pulito e 
accessibile.
Dall’inaugurazione ad oggi, il Parco ha saputo 
evolversi e rinnovarsi, introducendo negli anni 
nuove attrazioni come l’amatissimo gonfiabile 
“Polpetta”, un enorme polpo rosso che dal 2013 
diverte grandi e piccini.

UN PUNTO DI RIFERIMENTO PER IL 
TURISMO FAMILIARE
A pochi passi dall’isola pedonale e facilmente 
raggiungibile, il Parco Junior è molto più di un 
parco giochi: è un vero e proprio luogo del cuore 
per chi visita Lignano Sabbiadoro in famiglia. Un 
luogo in cui trascorrere momenti felici, con gio-
chi, relax all’ombra e tanta, tanta allegria.

IL NOSTRO IMPEGNO, DICE IL GESTO-
RE GIONATA LANZA: SICUREZZA, 
DIVERTIMENTO, E ACCOGLIENZA 
CALOROSA
In questi trent’anni il Parco ha mantenuto saldi 
i suoi valori: offrire un’esperienza divertente 
ma soprattutto sicura e accogliente per tutti. 
L’attenzione alla qualità delle attrazioni, alla cura 
del verde e all’ospitalità ne fanno una tappa irri-
nunciabile per le vacanze in famiglia.
Grazie a tutti voi, visitatori di ieri e di oggi, per aver 
fatto del Parco Junior una parte indimenticabile 
dell’estate a Lignano Sabbiadoro. Vi aspettiamo 
per festeggiare insieme i nostri 30 anni! 

/ Roberta L.M.

N
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IL PARCO 
JUNIOR DI 

LIGNANO 
SABBIADORO 

COMPIE 
30 ANNI!
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ANIME FRAGILI questo il titolo 
del libro di Matteo Saudino pre-
sentato domenica 29 giugno al 
PalaPineta
Come può la filosofia antica 
essere un prezioso baricen-
tro nella complessa epoca in 
cui viviamo? Lo spiegò Matteo 
Saudino, prof. di filosofia più 
amato da adulti e ragazzi, cre-
atore di «BarbaSophia», con il 
suo Anime fragili. Un viaggio 
con Platone e Aristotele nelle 
vulnerabilità del nostro tempo. 

È stato il 
p r o t a g o -
nista, in 
d i a l o g o 
con l’inse-
gnante e 
formatore 
M a s s i m o 
De Bortoli.
Il libro 
nasce dal 
p r e s u p -
posto che 
s i a m o 
anime fra-
gili dalla 
notte dei 
tempi.
Nasciamo 
s e n z a 

deciderlo e moriamo senza 
volerlo, e in mezzo ci troviamo 
una vertiginosa libertà (come 
l’ha definita Sartre) costretti 
quasi ad essere liberi e a cer-
care un senso alla nostra vita. 
Inoltre, il nostro è un tempo 
con poche certezze e tante cose 
che non funzionano piú. Siamo 
in una fase storica in cui è dif-
ficile orientarsi: dalla solitudi-
ne alla mancanza di dialogo, 
dall’assenza di verità alla crisi 
della politica, passando per le 
inquietudini della tecnologia e 
il tabú della morte, sono tante 
le vulnerabilità con cui ci ritro-
viamo a fare i conti.

Giovedì 3 luglio è stata la volta 
di Carrie Leighton che presentò 
il suo nuovo romanzo UNFAIR 
PLAY 

Un libro che unisce tensione, 
passione e quel brivido che 
solo le storie d’amore proibi-
te sanno regalare.  Nel corso 
della presentazione, avvenuta 
il 3 luglio al PalaPineta, è stata 
Lei la protagonista - in dialogo 
con Michela Fregona. 
Lei è la sorella del suo miglio-
re amico. Lui sa che dovrebbe 
starle lontano. 
Ma alcune regole sono fatte per 
essere infrante.
In Unfair play, Vincent Rise è 
un atleta fuoriclasse, amato da 
tutti, anima delle feste e incor-
reggibile playboy. Ma, dietro 
quella facciata apparentemen-
te perfetta, desidera solo essere 
visto per quello che è davvero. 
L’unica ragazza che ha saputo 
farlo è anche l’unica che non 
può avere: Leila Collins, la sorel-
la intoccabile del suo migliore 
amico. Agli occhi di Vince, Leila 
è un enigma affascinante. 
Bellissima, brillante, indomabi-
le. Ma anche segnata da un pas-
sato che l’ha resa fredda, inac-
cessibile e diffidente, soprat-
tutto verso gli uomini. 
Eppure Vince, con la sua dol-
cezza, l’energia contagiosa e il 
suo sorriso disarmante, è l’u-
nico che riesce a riaccendere 
in lei emozioni che ha sepolto 
sotto strati di paura e disillu-
sione. 
Quando Leila trova il corag-
gio di confessargli quello che 
prova, Vince la respinge. E pro-
prio mentre lui cerca di convin-
cersi di aver fatto la scelta giu-
sta, Leila inizia a frequentare 
Ethan, compagno di squadra e 
rivale di Vince. 

Giovedì 10 luglio è stato il turno 
di Alessia Gazzola che presen-
tò MISS BEE E IL FANTASMA 
DELL'AMBASCIATA

in dialogo con Laura Pagliara il 
terzo capitolo della serie giallo-
rosa, ambientata nella Londra 
degli anni Venti e con protago-
nista Beatrice Bernabò, sopran-
nominata Miss Bee. 
Londra, 1925. Per impedirle 
di combinare ulteriori guai, 
Leonida Bernabò individua 
finalmente la sistemazione ide-
ale per la vivace e scapestra-
ta secondogenita Beatrice: un 
solido impiego presso l’amba-
sciata italiana. 
Miss Bee si trova dunque a bar-
camenarsi fra impegni segreta-
riali ed eventi prestigiosi, come 
il ricevimento in onore di una 
delegazione proveniente pro-
prio da Firenze, la città natia 
dei Bernabò. 

Il direttore degli Uffizi e la sua 
collega archeologa vengono 
accolti insieme a Edoardo, il 
figlio dell’ambasciatore italia-
no, con la fidanzata, Elisa. Non 
mancano neppure il visconte 
Julian Lennox - verso il quale 
Beatrice prova ancora senti-
menti più travolgenti di quanto 
vorrebbe - e la sua promessa 
sposa Lady Octavia. 
Ma nei giorni e soprattutto nelle 
notti successive, in ambascia-
ta accadono fenomeni strani 
e spaventosi: rumori improvvi-
si, sussurri nel buio e presenze 
inquietanti. 

LA DODICENNE 
LATISANESE MATILDE 

SCHRAMSEIS
È LA VINCITRICE 2025 

DI “CANTA JUNIOR” 
favoloso Parco Junior di Lignano Sabbiadoro 
dal 2020 è nato il concorso canoro per bambini 
dal nome “Canta Junior”, pertanto quest’anno 

è giunto alla sesta edizione che ha visto vincitrice la 
dodicenne latisanese Matilde Giselle Schramseis, nella 
categoria riservata ai bambini di età compresa tra gli 
11 ed i 14 anni. 
La vincitrice presentò il brano “Ironic” e nella sua ulti-
ma esibizione si è aggiudicata la vittoria assoluta, sulla 
diretta concorrente Martina Preisser Zoratti dieci anni 
di Udine, vincitrice della categoria “Baby” - 6/10 anni - 
con il brano “La Notte”.
Le esibizioni di questo nutrito pool di giovanissimi ha 
emozionato e divertito il numeroso pubblico che ha 
apprezzato e riconosciuto le doti canore dei parteci-
panti.
Sul podio oltre a Matilde Giselle e Martina, sono salite 
anche nella categoria “Baby”: la seconda classificata 
Giulia Marinelli di Peschiera del Garda con la canzone 
“It’s oh so quiet”, e terza classificata Azzurra Fantin di 
Latisana che ha interpretato “Il Capolavoro”. 
Nella categoria “Junior”, seconda classificata Sofia 
Monegato, di Asolo che ha cantato “Something’s gota 
hold on me”, al terzo posto un pari merito si sono piaz-
zati: Luca Kocina di Mariano del Friuli, con la canzone 
“Popular” e Maria Buoso di Jesolo che ha interpretato 
“Dancing”.
Alle prime vincitrici Matilde Giselle e Martina, sono 
state assegnate anche due borse di studio messe in 
palio dalla direzione del Parco Junior per un concreto 
aiuto di approfondimento e lo studio del canto. 
Presenti alle premiazioni: il Sindaco di Lignano 

Sabbiadoro Laura Giorgi affiancata dai consiglie-
ri Massimo Brini (delegato al turismo) e Donatella 
Pasquin (delegata alla cultura), Mario Andretta e 
Gionata Lanza, rispettivamente titolare e gestore del 
“Parco Junior”.
Quest’anno il Parco Junior compie i suoi primi 30 anni 
di vita e la rassegna canora “Canta Junior” è stata 
inserita tra le varie iniziative programmate per immor-
talare il felice traguardo, ossia questi primi trent’anni 
del Family Park lignanese e l’iniziativa si è rivelata 
vincente. Nutrito il numero dei concorrenti: una decina 
categoria “Baby” e una quindicina “Junior”. 
Lo spettacolo è stato organizzato dalla direzio-
ne del Parco, in stretta collaborazione con l’agenzia 
“modashow.it” di Latisana ed è stato presentato dall’o-
ramai bravissimo e stimatissimo presentatore Michele 
Cupitò. 

/ R.L.M

CULTURA: 
INCONTRI 

CON 
L’AUTORE 

E CON IL 
VINO Al

Gruppo finalisti Canta Junior

Matilde Giselle Schramseis con Gionata Lanza, 
Mario Andretta, Massimo Brini consigliere con 
delega al turismo Comune di Lignano

Martina Preisser 
Zoratti - 1a Canta 
Junior Baby 
premiata dal 
Sindaco di Lignano 
Laura Giorgi
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PARCO
ORJUNI

programma prevede due intensi week-end di 
ottobre il 18/19/20 e 24/25/26. Chi vorrà acqui-
stare un natante, o desidererà sostituite la pro-

pria barca per la primavera del 2026, dovrà necessa-
riamente visitare questo grande Salone dell’Usato alle 
porte del Lignano, per cercare la migliore occasione. 
Centro di questo tradizionale appuntamento dell’usato 
nautico, meglio conosciuto come Nautilia, sarà la vasta 
area dei Cantieri di Aprilia. 
Saranno presenti per l’occasione oltre 300 imbarca-
zioni, dai grandi Yacht da 15 metri e oltre, alle barche 
di piccola taglia dai 6 ai 10 metri che rappresentano 
decine e decine di Cantieri costruttori. Anche i grandi 
dealer e mediatori marittimi dell’Alto Adriatico saran-
no presenti e questa sarà l’occasione per confrontarsi 
in modo sinergico, per presentare ai visitatori nuove 
proposte per l’edizione 2026.
L’evento offrirà anche stand dedicati agli accessori 
nautici, dove i visitatori potranno trovare tutto il neces-
sario per equipaggiare e personalizzare la propria 
barca. È un’occasione unica per toccare con mano le 
ultime novità del settore, confrontarsi con esperti e 
trovare l’imbarcazione dei propri sogni a prezzi com-
petitivi.
Il salone sarà ancora più bello e più ampio dello scor-
so anno, unico nel suo genere, perché espone barche 
a terra anziché in acqua, dove gli interessati meglio 
potranno accertarsi dello stato dell’imbarcazione 
anche sotto la linea di galleggiamento. L’unicità dell’e-
sposizione delle barche a terra, facilita moltissimo la 
trattativa di vendita perché la visita esterna della care-
na e delle eliche fuori dall’acqua, evita il costo della 
cosiddetta “prova a mare” che viene sempre eseguita 
prima della firma del contratto di vendita.
Con una punta di orgoglio gli organizzatori dell’evento 
Nicola Toso e Stefano Rettondini sottolineano che il 

Salone di Nautilia diventa sempre più maturo dal punto 
di vista commerciale e confermerà anche quest’anno il 
suo ruolo di protagonista, con un incremento delle pro-
poste di vendita e l’interesse di nuovi e vecchi armatori. 
La Fiera sarà pertanto l’occasione non solo di vedere 
belle barche, ma anche per partecipare agli appunta-
menti culturali e di sostenibilità ambientale. Nautilia 
permette anche di raccontare e parlare del territorio 
di Latisana e di tutta la Riviera Friulana, area ricca di 
peculiarità paesaggistiche e ambientali, archeologiche 
e storiche, non dimenticando le realtà enogastronomi-
che, agroalimentari e vitivinicole, oggi più che mai di 
grande moda.
La manifestazione è supportata dall’Assessorato 
Regionale delle attività produttive e turismo, con il 
patrocinio del Comune di Latisana.

/ E. F.

ULTERIORI INFORMAZIONI INFO: 
Ente Fiera Cantieri di Aprilia, Via del Coregolo, 19 
Aprilia Marittima - 33053 - Latisana (UD)
tel. 327 602 4992
www.nautilia.com  - info@nautilia.com   

Fervono i lavori a ritmo serrato ad 
Aprilia Marittima, alle porte di Lignano Sabbiadoro, 
per l’organizzazione della 38a edizione 
della grande vetrina delle imbarcazioni usate 

Il
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arleremo ora di una bellissima storia che racconta 
non solo la nascita e l’evoluzione dello stabilimento 
balneare “Ausonia”, ma anche il forte legame fami-

liare che ha caratterizzato la sua gestione. La descrizione 
dei primi anni: l’acquisto della baracca in legno, residuo di 
guerra, venne fatto da Guido Teghil e successivamente da 
Pietro Ceiner. Era il periodo di una grande trasformazione 
per Lignano, che stava diventando una popolare località 

turistica balneare. 
Quello che emerge 
in maniera forte da 
questa storia è la 
passione e la dedi-
zione della fami-
glia Ceiner, che ha 
saputo adattarsi ai 
cambiamenti del 
tempo, mantenen-
do intatti i valori 

che hanno reso il “Bagno Ausonia” un punto di riferimento 
per le vacanze a Lignano. La gestione delle nuove genera-
zioni, con Nicoletta e Lorenza, sarebbe l'inserimento della 
terza generazione, quindi fa capire che questa tradizione 
continuerà nel tempo. Colpisce anche l'aspetto di come 
l’Ausonia non sia solo un luogo di ristoro, ma anche un 
punto di incontro per famiglie che tornano ogni anno. 
Un mix di tradizione, ospitalità e innovazione che rende 
l’esperienza davvero speciale.

ERA L’INIZIO DEGLI ANNI CINQUANTA
Quando a Lignano si stava sviluppando un vero e proprio 
boom turistico, con una serie di iniziative volte a trasfor-
mare la località in una meta di vacanza sempre più popo-
lare. Cambiamenti che riguardavano sia l’infrastruttura 
che le attività culturali e ricreative, insomma era nata una 
gran voglia di trascorrere alcune giornate al mare per 
una breve vacanza. Un lungo sogno da tempo desiderato, 
poter respirare quell’aria impregnata di salsedine, rispec-
chiandosi al mare davanti agli occhi, sdraiati sopra una 
coltre calda di sabbia d’orata. Proprio in quelli anni nasce-
va a Sabbiadoro il primo “Stabilimento Balneare Ausonia”, 
che alle sue spalle ha una simpatica storia che ora cerchia-

mo di ricostruire. 
Or iginar iamente 
era costituito 
da una vecchia 
baracca in legno 
militare dismes-
sa, acquistata dal 
lignanese Guido 
Teghil, personag-
gio di spicco nella 
spiaggia friulana, 
tanto che quando 
è nato il Comune di 

Lignano, staccandosi da Latisana, da cui dipendeva, venne 
eletto sindaco per ben due legislature. Teghil una volta 
venuto in possesso dal Governo di tale manufatto in legno, 
come già detto residuato di guerra, lo installò sulla spiag-
gia di Sabbiadoro, circa all’altezza dove si trovava e si trova 
attualmente, l’hotel “Capanna d’Oro”. Internamente venne 
trasformato completamente con la creazione di parecchie 
paratie in legno, creando così piccole cabine, ai due lati 
con un lungo corridoio centrale, che venivano affittate 
giornalmente, o per più giorni, ai villeggianti di allora.
A quei tempi i turisti si servivano come spogliatoio e per 
custodire i vestiti durante la giornata che trascorrevano in 
spiaggia e molti di essi si portavano al seguito il pranzo al 
sacco, ecco quindi che il piccolo ingresso venne trasfor-
mato in un minuscolo bar con vendita di bibite e forse 
anche vino. Dopo la gestione Teghil, la baracca, ovvero lo 
“Stabilimento Balneare Ausonia”, venne venduto a Pietro 
Ceiner, che viveva a Trieste, ma voleva allontanarsi da 
quella città. Originario di Resiutta, Pietro Ceiner visse un 
periodo a Fiume ed infine a Trieste, dove era titolare di 
un’impresa edile. Fu spinto ad acquistare la baracca in 
quanto a Trieste circolavano insistenti voci da parte di 
funzionari pubblici e militari che Trieste sarebbe passata 

sotto la giurisdizione dell’allora Maresciallo Tito. 
Pietro Ceiner dopo essersi consultato con il suocero 
Giacomo, voleva trovare una sistemazione, lontano da 
Trieste, possibilmente oltre il Tagliamento. Ma si presentò 
questa occasione e rinunciò ad una sistemazione oltre il 
fiume. Secondo il figlio Giorgio, Teghil al momento della 
vendita, si conservò la licenza per la vendita di bibite, 
rimanendo al nuovo acquirente soltanto la possibilità 
di affittare le cabine e limitatamente alla vendita di 
spremute. In questo modo Pietro Ceiner con la moglie 
Giacinta gestirono la baracca per alcuni anni, dopodiché 
l’affittarono a Checo Gigante che la gestì per diversi anni 
assieme alla moglie Fanì, sorella di Giacinta, moglie di 
Pietro Ceiner. Durante la gestione Ceiner venne realiz-
zato nella parte dell’ingresso principale una specie di 
tettoia dove i villeggianti si intrattenevano all’ombra per 
consumare il pranzo al sacco e per le consumazioni dal 
piccolissimo bar. Quando l’allora Azienda di Soggiorno 
ottenne la concessione demaniale da parte dell’Autorità 
Marittima di un lungo tratto di spiaggia di Sabbiadoro, 
comprendeva anche quel tratto di spiaggia dove era 
stata installata la baracca. Tra le parti avvenne un accor-
do, eliminare la baracca, Pietro Ceiner però venuto a 
conoscenza che nelle vicinanze c’era ancora una con-
cessione demaniale libera, con la spinta degli allora diri-
genti dell’Azienda di Soggiorno e con l’aiuto del senatore 
Pelizzo, ottenne tale concessione e ben presto realizzò 
lo “Stabilimento Balneare Ausonia” in muratura con una 
linea architettonica classica anni Cinquanta, trasferendo 
il nome “Stabilimento Balneare Ausonia”, con il tempo poi 
viene solamente chiamato “Bagno Ausonia” che tuttora 
prosegue l’attività. 
Sull’area dove cera la baracca è sorto successivamente 
“Il Gabbiano” da parte di Checo Gigante, poi suben-
trati i figli. Dopo alcuni anni rimasto alla guida Pietro 
Ceiner e la moglie, subentrò il figlio Giorgio e la moglie 
Bruna, i quali con l’aiuto delle figlie, oramai maggiorenni 
Nicoletta e Lorenza, rinnovò più volte la struttura. Il “Bagno 
Ausonia” trovandosi in un luogo strategico della spiaggia 
di Sabbiadoro, il lavoro non è mai mancato, è sempre 
stato in auge fin dalla sua nascita. Così da generazione in 
generazione il lavoro nel mitico “Bagno Ausonia” non ha 
mai sentito crisi. Ma la storia non finisce qui. Alcuni anni 
addietro venuto a mancare Giorgio, la struttura rimase alle 
due figlie, le quali hanno apportato ulteriori cambiamenti 
alla struttura in sintonia con le nuove esigenze, creando 
in un tratto di spiaggia in loro concessione una infinità 
di giochi, gioia dei piccoli e grandi. Oltre naturalmente al 
bar e ristorante, con una tradizionale cucina famigliare, si 
possono apprezzare vari piatti, dagli antipasti ai saporiti 
primi e così dicasi per i secondi. Le due sorelle si dedicano 
pure alla gestione di un tratto di arenile e qui entriamo 
in un altro aspetto della Lignano turistica. ”Abbiamo una 
clientela - dicono le sorelle Nicoletta e Lorenza, che ritorna 
puntuale da moltissimi anni e questo a noi fa immenso 
piacere, oltre naturalmente ad altri nuovi clienti, un turno-
ver che si ripete puntuale tutti gli anni”. 
Concludiamo il servizio dicendo pure che stanno impa-
rando il mestiere le nuove leve, i giovani della quarta gene-
razione, ossia i figli di Nicoletta e Lorenza, infatti il figlio di 
Lorena Filippo, avendo 18 anni è già impegnato nel lavoro 
come bagnino, mentre Ilaria (16 anni) aiuta all’ufficio rice-
vimento spiaggia. Infine ricordiamo il figlio di Nicoletta, 
Alessio 13 enne prenderà lavoro nei prossimi anni.  

/ Enea Fabris

om’è cambiata l’immagine di Lignano 
nel corso del tempo?
Che cosa ci raccontano davvero car-

toline, manifesti, locandine e dépliant che 
hanno promosso la località nei suoi 120 anni 
di storia balneare?
A questa domanda cerca di rispondere 
Lignano tra il blu e l’oro, a cura di Lara 
Gonzo e Ivana Battaglia (Bottega Errante 
Edizioni). Il volume – in italiano e in inglese, 
realizzato con il sostegno del Comune di 
Lignano – ricostruisce da una prospettiva 
inedita la storia della città attraverso i 
materiali promozionali prodotti dal primo 
Novecento a oggi. 
Un’indagine originale, che riconosce a que-

 – 
perché concepiti per essere scartati al ter-
mine della loro funzione e in genere scarsa-
mente valorizzati – la piena dignità di fonti 

di offrire uno sguardo sorprendente sul 
carattere mutevole di una città senza un 
passato remoto da cui discendere, ma nata  
– e cresciuta – sulle fondamenta di idee, 
progetti e visioni.
Il libro analizza le diverse manifestazioni 
storiche dell’immagine pubblicitaria e pro-
mozionale di Lignano, assumendole come 
prospettiva privilegiata di indagine. Il mate-
riale raccolto – proveniente da fondi, archi-
vi, musei, biblioteche e collezioni private – è 
stato studiato in stretta relazione con la 
storia sociale, urbanistica, economica e cul-
turale della città, inserita a sua volta nel più 
ampio contesto nazionale e internazionale.
Con oltre cento immagini – alcune delle 
quali inedite – il volume attraversa dodici 
decenni di comunicazione visiva, analiz-
zando i contesti, gli stili, le logiche produt-

ai tanti creativi rimasti senza nome.
Il risultato è un viaggio affascinante tra sto-

-
ginari collettivi, in cui Lignano si rivela come 

costante trasformazione; una città che non 
ha mai smesso di raccontarsi – e reinven-
tarsi – attraverso le immagini e i colori.

  Lignano
             TRA IL BLU E L’ORO

C

Lara Gonzo

AGENZIA TEGHIL
di G. Marcuzzi & C. s.a.s.

I-33054 Lignano Sabbiadoro (Ud)
Via Carnia, 13 - C.P. 116

T. (+39) 0431 71210 F. (+39) 0431 720373
www.agenziateghil.it - teghil@ltl.it

agenziateghil
t u r i s t i c a  -  i m m o b i l i a r e

LIGNANO NOIR 2025
ESTATE
Torna Lignano Noir Estate, il festival 
dedicato a Giorgio Scerbanenco e a tutti 
gli appassionati di giallo, noir e thriller, 
che da molti anni caratterizza l’offerta 
culturale estiva del Comune di Lignano. 
Tema: “Delitti in provincia” – omicidi e 
indagini sullo sfondo di piccoli centri solo 
all’apparenza tranquilli, dove invece si 
celano segreti inconfessabili e si 
consumano crimini inattesi.
Ogni venerdì alle 18.30, il Cubo della 
Cultura (tra il 6° e il 7° Uf�cio spiaggia) 
ospiterà incontri con autori e letture in 
riva al mare. Un appuntamento 
imperdibile per chi ama le storie dove 
nulla è come sembra.
Sabato 6 settembre alle ore 16.30, presso 
la Biblioteca, incontro con il Generale 
Luciano Garofano, già comandante dei 
RIS di Parma, che ha seguito da vicino 
molti tra i più noti casi di cronaca nera 
avvenuti in provincia e �niti sulle 
cronache nazionali: dal delitto di Cogne a 
quello di Garlasco, �no alle stragi di Novi 
Ligure e di Erba.

INFO
Biblioteca Comunale
Via Treviso 2 - t. 0431/409160
biblio@lignano.org

L’immagine pubblicitaria 
nella storia di una città di 
vacanza

STORICO BAGNO 
“AUSONIA” DI SABBIADORO 

REALIZZATO NEL 1956 DA 
PIETRO CEINER E PORTAVA IL NOME DI 
“STABILIMENTO BALNEARE AUSONIA“ 

P



Il vostro  
punto di incontro  
sulla spiaggia!

SABBIADORO BEACH BAR & RESTAURANT
via Sabbiadoro, 14 - Lignano Sabbiadoro (UD) Italy - Tel. +39 0431 71205 
e-mail: sabbiadoro@lignano.it - www.barsabbiadoro.it

BEACH BAR | POOL | EVENTS | BISTRÒ | COCKTAIL BAR | MINIGOLF

Bar, ristorantino e cocktail bar con piscina: tutto questo sulla spiaggia di Lignano  
Sabbiadoro. Accessibili ai clienti del bar e del ristorante le due piscine, entrambe con 
acqua riscaldata, una con idromassaggio. Potrete gustare ottimi piatti a base di pesce, 
snack veloci e sorseggiare a bordo piscina cocktail e aperitivi. 
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Municipio - centralino
T. 0431.409111
Viale Europa, 26

Biblioteca comunale
T. 0431.409160
Centro Civico 0431.73501

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro 
Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431.724033 / 724114

PIAT - Punto informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 
T. 0431.71821

Carabinieri
Via Tarvisio, 5c
T. 0431.720270
F. 0431.71432

Polizia di Stato
T. 0431.720599

Polizia Municipale
T. 0431.409122
Viale Europa, 98

Pronto intervento 
T. 0431.73004

Guardia di Finanza
T./F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783
Emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626
Emergenze 335.7420160

Parrocchia San G. Bosco
T. 0431.71279
Monsignor Angelo Fabris 

Ufficio Postale
Lignano Sabbiadoro
Viale Gorizia, 37
T. 0431.409311

Lignano Pineta
Piazza Rosa dei Venti, 24
T./F. 0431.427336
Unità sanitaria locale

Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431.529111

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso 
Sabbiadoro
Via Tarvisio, 5
T. 0431.71001

Terme
Lungomare Riccardo Riva
T. 0431.422217

Consulenze specialistiche
Via Amaranto, 12
Lignano Sabbiadoro
C. 331.9271410

Sandri dott. Massimo
Studio medico legale 
rilascio e rinnovo telematico 
patenti di guida
Arco del Libeccio, 23
Lignano Pineta
C. 347.9303072

Aabas A. (Pediatra)
Via Amaranto, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721476
C. 347.2506723

Masat A.
Via Asti, 6
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721342

Neri G.
Via Tirrenia, 15
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73675 
(ab.) 0431.721587
C. 328.2825944

Piccolo G.
Piazza Rosa dei Venti, 16
Lignano Pineta
T./F. 0431.427753
C. 335.8251007

Korossoglou 
dott. Giorgios
Via Padova, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721133
C. 335.1299574
orari: lunedì, mercoledì, 
giovedì e venerdì 9-12/15-19
martedì e sabato 9-12

Balich dott. Giorgio
Via E. Gaspari, 28
Latisana
T. 0431.520315

Comelli dott. Leonardo
Via E. Gaspari, 71
Latisana
T. 0431.511502

Giordano dott. Bruno
Viale Europa, 25
Lignano Sabbiadoro
T. 0431 720455

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 
T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci 
Lignano
T. 0431.720555
C. 335.349302

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40
T. 0431.71594

SERVIZI, UFFICI PUBBLICI 
E ASSOCIAZIONI

IN CASO
DI MALATTIA

MEDICI 
CONVENZIONATI

MEDICI 
ODONTOIATRI

ASSISTENZA
VARIA

É nato il numero unico dell’emergenza (NUE).
Digitando il 112 sarà possibile contattare: Polizia, Vigili del Fuoco, 
Carabinieri e Pronto Soccorso

 Il negozio Fumo di Londra
è uno spazio eclettico dove troverete
vetri, argenti, porcellane, antichità
e una selezione di ricercata bigiotteria
originale e di design.

Vi aspettiamo a lignano pineta
in piazza del sole n. 68
Tel. 349 4034404 - 340 9700757
fumodilondra.com 

Siamo aperti tutto l’anno a portogruaro, 
centro storico, in via pescheria n. 8         

Fumo
di Londra
Lignano Pineta - p.zza del sole 68



Adagiato lungo le sponde del fiume Tagliamento a Lignano lo Sky Cocktail Bar Emerald River è la location 
perfetta per una pausa caffè o un aperitivo con gli amici. Situato al secondo piano del battello-ristorante 
del Marina Azzurra Resort offre una vista unica ed indimenticabile sul fiume e sulla natura circostante.

Via Casa Bianca 109 | 33054 Lignano Sabbiadoro | Tel. 0431 430475 | marinazzurraresort.com

Nel cuore del Green Village Resort di Lignano trovate un ampio ristorante panoramico 
con porticato e lounge bar dove potete degustare la migliore cucina italiana con ricchi 
buffet di carne e pesce accompagnati da vini pregiati della fornitissima cantina.

Via Casa Bianca 4 | 33054 Lignano Sabbiadoro | Tel. 0431 423714 | greenresort.eu HOTEL & APARTHOTEL

MEMBER OF

le nostre agenzie turistiche

AGENZIA EUROPA 

AGENZIA LINA
 

 AGENZIA UNITAS MARINA

i nostri hotel

★ ★ ★ ★ ★

SAVOY BEACH HOTEL & THERMAL SPA
★ ★ ★ ★ s 

LAGUNA PARK HOTEL
★ ★ ★ ★ 

LUNA HOTEL
★ ★ ★ 

OLIMPIA HOTEL & APARTHOTEL

i nostri resort

★ ★ ★ ★

LINO DELLE FATE 
ECO VILLAGE RESORT
★ ★ ★ ★

MARINA AZZURRA
RESORT 

i nostri ApartHotel

★ ★ ★ ★ 

IMPERIAL APARTHOTEL
★ ★ ★ ★ 

HOLIDAY APARTHOTEL
★ ★ ★ ★ ★

GREEN VILLAGE RESORT
HOTEL & APARTHOTEL
★ ★ 

PINEDA APARTHOTEL

BOOKING CENTRE
+39 0431 430144
www.etgroup.info

Green Village RESORT

RISTORANTE
E BAR PANORAMICO

Sky Cocktail Bar


